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Présitofza del Presidente TECCHIO o

Segnilo della discussione del bilancio delVIstruzione Pubblica — Approvazione
dei capitoli dal- ig al 21 Osservazioni del Senatore Finali al capitolo 22 e risposta del
Ministro Approvazione del cap. 22 e dei successivi fino al 144^ idt'irno del progetto Rinvio
alla votazione a scribtinio segreto delVarticolo lunico del progetto — Discussione del bilancio 
del Ministero della Guerra —■ Approvazione d.egli articoli da 1 a 37 — Osservazioni del 
Senatore Saracco al capitolo 38 e risposta del Ministro — Approvazione del capitolo 38 e dei 
successivi fino al 53, ultimo del bilancio, nonché delV articolo zcnico del progetto — Afppro- 
vazione del disegno dn legge szbl contingente che deve somministrare alVFsercito la leva mi­
litare szii giovami nati nel ,1864—Approvazione senza disczbssione del bilazzcio del Ministero 
della Marina ■—Dzsczbssione del'progetto di legge sul concorso dello Stato nelVerezione dizbn 
monumento commemorativo della ba'ttaglia di Calatafimi — Osservazioni del Senatore Caval-
lini e risposta del Ministro dei Lavori Pubblici Approvazione degli articoli del progetto
— Discussione del progetto di legge sulla cessione alVAmministrazione del manicomio di Pa­
lermo dello stabile demaniale in qzbella citta, denominato 'Vignicella ~ - Parlano i Senatori 
Cavallini, Paternostro F,, Relatore, La Loggia e il Ministro delle Finanze — Rinvio delVar^ 
ticolo zmico allo scrutinio segreto ~ Disczissione del progetto di legge sibila derivazione delle 
acque pibbbliche e modificazioni alVarticolo 170 della legge siblle opere pubbliche —• Qsserva-

. zioni dei Senatori Fiorini,'5 Allievi, Fitelleschi e Zini, Relatore.

La seduta è aperta alie ore 2 e 40.
,, Sonò presenti ’i Ministri della Pubblica Istru-

Seguito delia- discussiose dei progetto di legge
ISS.

zione e della Guerra ; più tardi intervengono
i Ministri dei Lavori PnbblicL e delle Flnanz-^e.

Il Senatore, Segretario, CANONICO dà lettnr,a.

del processo ÀT-erbale della -tornata antecedente, 
che è approvato. •

PRBSIDENTS. L’ordine del 'giorno reca il se-
guito della discussione del bilancio del Mini-- 
stero fiella Istruzione Pubblica.

Ieri abbiamo approvato il capitolo 18. 'Viene’ 
ora il capitolo 19.

Il Senatore, Segretario, CANONICO legge ;

.19 I Regie Università ed altri Istituti universitari - Dotazioni per gli sta-
1 1 ivt -r'i m /-\ t t v-i z\ i-\ n 4 z\ z-v fi lì t-\ A o v\^ /"x i-i 4 zx z-!-! Izxzicxln*bilimenti scientifici, pigione, manutenzione e adattamento di locali;

. 20

iliuminazione e combustibili; assegni, rimunerazioni straordinarie 
• e sussidi eventuali ; spese d’ufficio e di cancelleria, assegno ali’ i- 

stituto di studi superiori in Firenze.......

Posti gratuiti, pensioni ed incoraggiamenti-per studenti dei corsi uni­
versitari - Assegni, sussidi e rimunerazioni ...

2,102,211 07

204,086 25

(Approvato).
8,227,386 15

Tip. del Secato.
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Spese per gf istillati e Cerpi seleatificl e letterali.

Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale (Spese fìsse) . 120,853 68

22 Istituti e Corpi seientifìci e letterari ~ Assegni ad aecademie e so- 
lettere ed arti, alle deputazioni ed alle società dicietà di scienze 

storia patria
■>

249,121 »

Senatore FINALI. Domando da parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI. Ieri in fìne di seduta furono 

trattati vari argomenti di diversa indole e-gra­
vità. Si parlò deirordiaamento degli studi ■uni­
versitari, si parlò del valore e. della utilità delle 
Aecademie, si parlò di orti botanici e di Musei. 
E poi si fecero alcune questioni, che direi d’im­
portanza locale, rispetto all’università di Roma, 
aìì’Accademia dei Lincei ed altre relative ad 
una cessione gratuita di terreni fatta dal De-

•manio al Comune di Roma. -
Io, siccome non aveva intenzione di.parlare 

sopra i più gravi argomenti,'pensai fino da^ 
ieri di chiedere la parola quando venisse in 
diseussione questa categoria di spese nelle quali 
al numero 22 sono contemplati gli assegni alle 
Accademie.

Kon ispetterebbe a me, che non appartengo 
ad alcuna Accademia, parlare di Aecademie, 
ma appunto per questo parlo impersonalmente'. 
Ieri furono pronunziate delle parole .contro le 
Aecademie, le quali si riferivano particolarmente 
airAccademia dei Lincei, e che parve- a me 
confondessero- cose grandemente diverse.*

Pareva che si avessero innanzi 'agli occhi 
-quelle Accademie che. fiorirono presso di noi, so­
prattutto nei due ■secoli passati, la cui cosa, men 
ridicola non erano spesso gli strani e talvolta 
ridicoli nomi, ii cui prototipo fu ed è l’Arcadia. 
Erano frivole e vane esercitazioni d’una lette­
ratura imbelle; e il giudizio ehe se ne fa si 
può riassumere in quel disprezzo col quale uno 
scrittore vuoto,• senza nerbo di concetti,.paro­
laio, si chiama un arcade ed arcadico ib verso5
che sv<^()P.a e che non crea. >

Ma parlare al medesimo modo e giudicare delle 
Accademie scientifiche e in ispecie della mag­
giore fra di esse mi parve troppo severo ed, 
anzi -ingiusto .giudizio.

Come si può parlare con generale disprezzo 
delle Accademie presso di noi, che abbiamo 
quella della Crusca, la quale per secoli ha 

mantenuto^ incolume e puro il patrimonio della 
lingua, il più. forte se non unico elemento di 
coesione nazionale che vi fosse in Italia ?

Come si può parlare con disprezzo delle Ac­
cademie, mentre dobbiamo ricordare quella 
del Cimento che col motto ; « Provando e ri- 
pro'va^'bdo » precorse il sistema che ha portato 
la scienza moderna nella sicura via, che sfugge 
le ipotesi mutabili da. uno ad altro tempo, dah 
runa all’altra generazione ? E rAccademia dei 
Quaranta non sorse per iniziativa privata^più di 
un secolo fa, con un concetto ed un ordina­
mento nazionale nella Italia serva e divisa?

È troppo facile parlare contro le Accadernie ; 
e la nostra letteratura è piena di sarcasmi 
contro di esse ; la francese n’è poi riechissùma. 
Molti tratti di spirito ■contro queste istituzioni, 
lo si sa,'3 vennero anche da uomini . altissimi 
d’ingegno, i qùali spesse volte sfogarono in tal 
modo ii dispetto di non appartenere all’Acca­
demia od. Istituto di Francia. Fra i moderni 
motteggiatori va annoverato, se non erro, anche 
ii visconte di Cormenin, che è stato uno dei più 

; grandijngegni polemisti che -abbia avuto la 
Francia; ma Bonaparte. reduce dall’Egitto e 
vincitore a Marengo amava fìrmarsi membro 
dell’istituto

Io credo pertanto utile che si oda una-pa­
rola nn..quésto recinto, che rivendichi.Futilità . 
e la dignità delle nestre Accademie, che rac- 
eolgono i nostri più insigni uomini nella ope­
rosa ricerca del vero; se fosse presente l’ono­
revole’Lampertico^ che ne parlò eloquentemente 
alla rinnovata Accademia Olimpica di Vicenza, 

. potrebbe .ben egli, adempiere , a questo ufi!ciò. 
Oltre quèlla dei' Lincei, basti, ricordare le rnag- 

^giori, cioè l’Aecàdemia'delle scienze di Torino, 
la Società reale-di Hapoli, l’istituto Lombardo 
e il Veneto.

E presso tutte le più civili e-colte nazioni vi 
hanno Aecademie e simili istituti; a Berlino 
rAccademia delle scienze, t a Parigi l’istituto 
nazionale che- consta di cinque Accademie) a
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al di là del-pondra la Società per le scienze.
pAtìaatico' l’iBtituto Smithsoniano, chO' racco­
glie e ocordina tutto il movimento scientifico, 
americano. Non parlo delle minori. Presso ogni 
^azione si prova il bisogno e- si sente l’utilità 
di riunire fi materiale e le forze intellettive

'9 zioriaie clelle seienze, corrispondesse alla alta
sua dignità 5 non merita censura per questo
ma lode.

In quanto poi ai fondi, se veramente fu fatta
una sottrazione ad un fondo destinato per 1

per la ricerca del vero.
Gli, studi scientifici ai.- giorni nostri hanno

musei, intorno al quale argomento ronorevole-

preso tale sviluppo che. rendono necessaria una 
grande suppellettile scientifica, ed hanno un 
grande bisogno di aiuti. materiali, per cui' lo
scienziato, abbandonato a sè solo 9 difScil-

signor Ministro prese delle riserve, è certo che 
il Ministro stesso, desideroso come è di ogni 
progresso della scienza, se maneheranno i fondi, 
cereherà di ottenerli. E non è, onorevoli Col- 
leghi, per queste spese che il bilancio dello 
Stato si mette in sofferenza. S per ben altre

mente porrebbe tener dietro al progresso della 
s.eienza.. Questa poi col- continuo suddividersi 
in nuovi rami ha bisogno' di comunicazioni., di 
corrispondenza., di coileganze assidue per non 
smarrire il concetto della sua organica unità.

Non è solo nella scienza,, •che l’opera e lo 
, studio collettivo ai giorni nostri è fatto neces-

cause che hequilibrio del bilancio può essere
messo in pericolo ; non per le spese che .oc-
corrono alla pubblica istruzione.

A rafiorzare il bilancio della pubblica istru-
zione- bastano le unità di milioni, mentre per

sario non per surrogare, ma per supplire e

gli altri bilanci si vogliono le diecine e diecine 
di milioni I

Ora io so di certo che ruomo a cui si deve
avvalorare Io studio dei . privati. Non ■importa 
che io dica ciò che tutti sanno, vale a dire, che 
le grandi Accademie di Londra, di Parigi e di 
Berlino, di Pietroburgo, di Filadelfia sono grandi,

queiriniziativa, il quale al progesso della
scienza consacrò' tutta l’energia' deirintelletto
e deìl’animo negli ultimi anni della sua vita ì

centri, grandi focolari d’attività scientifica,,. e
seno immense raccolte dei preziosi risultati degli 
sforzi dello spirito umano per il progresso con­
tinuo della scienza.

■ É, non fu certo superbo e inconveniente con- 
" cetto quello di creare in Roma, in questa città 
che richiama il pensiero ai grandi, ideali, .sulla, 
base della antica de’ Lincei, alla. quale appar-

quelFuomo, io dico, pensava che i musei si po­
tessero stabilire tutti, o quasi tutti nei palazzo 
Gorsini.,

Per esempio egli cercava di concordare con 
um insigne cultore delle scienze naturali, il 
professore Capellini^ il progetto dì stabilirvi " 
un grande museo per le scienze biclegielie, del 
quale non fosse altrove il maggiore, il quale

tennes Galileo una grande Accademia delle
seienzeq la quale è già in corrispondenza cogli, 
istituti seientifìei di tutto il mond©^ cho’ha aiuv • 
tato^ e promosso utili- ed importanti pubblica-^ 
?ionL ìQ ‘ qilSzli a spesa fiegii autori nou' avreb­
bero potuto, vedere la luce, q. che- èmna forma, 
anch’essa del cosmopolitismo romano.

Mi. dispiacque di sentire- deplorare che per 
questa,,Aceademia si, era. pensato; piucchè altro 
ub lusso- ed alla pompa. Certo alla pompa; ed?. 
^1 lusso,non pensava, nelle sue abitudini per­
sonali ruomoi a cuisi.deved’iniziativa di queila 
splendida sede ; l’uomo di cui l’onorevole Mi— 
uistro Ceppino disse ieri cosi?.nobili e degne

doveva occupare un grandissimo spazio.
Dei resto, è possibile che il Sella pensass

in quella vastità di sale e di appartamenti di 
fare passeggiare la. vanità della sua persona ? 
Nò., di certo.

Egli ■ credeva che l’Accademia dovc'sse occu-
pare soltanto quelle spazi©' che le era neces-

Parolep^a, cui sarebbe ^superfluo- chc; io nn ag-* 
giungessi altre. Ma se quest’uomio»»il-quale?.per, 
Su. era-cosi sobrio -e severo, ha cercatoi che 
^uche nella sua apparenza esteriore'-- l’Accade- 

de’. Lincei,, cioè zia. nostrau Aecadìemi- na-

sario.
Credeva che nel palazzo, benché in parte oc­

cupato dalla biblioteca còrsiniana e dalla pina­
coteca, anche con qualche opportuno supple­
mento, se O'ccorreva, si potesse provvedere al 
collocamento di tutti i musei.

Ed ansi essendovi andato una volta con lui 
rammento che siccome qualche museo ha og-' 
getti molto pesanti,sAmispecie il museo geolo­
gico, mineralogico, egli esaminava se nel- 
piano terreno si poteva! collocare ; e- trovava? 
difetto in.fatto-,di luce; Lo sentivi fare- que-” 
stione di. luce, e non di-spazio.
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Del ‘resto, io non posso dire che geometrica- 
mente quell’edifìzio, coirappendice che può ri-
ceverc
stare

con non grandissima spesa, possa ba- 
ma posso affermare che egli lo credeva.

In quanto poi al rammarico espresso dali’ono- 
revole Cannizzaro che il Demanio abbia ceduto
gratis al Comune di Roma alcuni terreni ? già.

sero esser pagati -dal Comune a 100, 150 e 200 
lire per metro quadrato, mentre il.Governo stesso' 
li aveva pagati' forse non più di 50 centesimi 
0 una lira.

Questo era .necessario dire per dileguare ah 
e alcuni apprezzamenti non delcune apparenzi 

tutto esatti.
dati alla Università, iì rammarico credo fosse 
espresso con quelle parole cosi forti, perchè 
non si faceva un giusto concetto del valore di
quei terreni.

Or bene, convien sapere che vi

Del resto, che il Governo provveda più solleci­
tamente possibile al buon ordinamento dell’uni­
versità di Roma e dei suoi Istituti scientifici

nanche
fu uh tempo

in ciò che può aver soddisfazione

nel quale, ii Ooverno, il quale aveva comprato 
per poche migliaia di lire vasti terreni appar­
tenenti alle corporazioni religiose, pretendeva 
poi che il Comune di Rom.aj avendo bisogno

diante la disposizione dei locali

di una piccola parte dei medesimi per il com'
pimento di opere edilizie e stradali, dovesse 
pagarla all’alto saggio dèi terreni fabbricativi 
contigui.’

• Così è avvenuto che il Governo abbia fatto - 
pagare per la cinquantesima parte di un ter­
reno più che la totalità del prezzo' da lui sbor-
sato neiracquisto di tutto il terreno degli
annessi edifici.

Evidentemente questo era un guadagno che 
faceva lo Stato, guadagno che ancorché fosse
stato |iegalmente ammissibile non esito un
ffnomento a chiamarlo nel senso morale e po­
litico, indecoroso e indegno.

Quindi per quei terreni ai quali si alludeva, 
siccome il Governo non ha pagato che mna 
piccola somma, vale a dire il capitale nominale 
di una rendita corrispondente a quella che le 
corporazioni religiose avevano denunciato’ per
la tassa di mano morta, si trovava- che, 
dotte le sue domande a giuste proporzioni.

i, n- 

j, SS/"
rebbe stata solaniente repeti bile l’ indennità
di una parte di quello che aveva speso per
l’acquisto.

Si trattava adunque di poche migliaia di lirej 
quindi mi pare che il*Governo con 'un piccolo 
sacrificio abbia fatto bene a dimostrare un’altra 
volta il suo alto proposito di concorrere a tra­
sformare la città nel modo.più eonveniente alle
condizioni della sua'nuova civiltà, e con questo
non credo che esso -abbia fatto niente di ecces-
sivo, nè che da ciò sia venuto quel discapito 
alle -Università e agli Istituti scientifici di cui 
parlava 1 onorevole Senatore Cannizzaro, fon-' 
dandosi sulla ipotesi che questi terfeni do'ves-

me-
è desiderioecosi buono, cosi lodevole che io non posso che

associarmivi ; e di certo 1’ onorevole
nistro della Pubblica Istruzione ì

signor Mi­
il quale da

molt’anni è lustro del -pubbliGO insegnamento 
non c’è a dubitare che voglia a quest’uopo con-
sacrare tutte le su cure.

Ma io lo prego proprio ad esaminar
locale del palazzo Corsili
lo spazio annesso 5

ri. k l-*. se ii
h edifìcio come è e

sta a nuove costruzioni
il quale naturalmente si pre-’

portar là tutti i musei ?

possa permettere di
0 almeno una gran

parte di essi, che per mio avviso non sarebbero
meglio collocati in alcun altro luogo- e quando

6

ciò possa avvenire, non dubito che il mio Collega 
ed amico.l’onorevole Senatore Cannizzaro supe­
rerà facilmente quel piccolo disagio a cui, per 
ischerzo, accennava nel suo- discorso di ieri.

GGPPIMO, -Ministro delV Istruzione- Pubblica.
Domando la parola^

PBEBIDENTS. Ha la parola.
OOPPIKO, Ministro della Pubblica Istruzione. '

Io non ripeterò le parole udite testé dall’ono­
revole Senatore Finali intórno al giudizio che 
si abbia a portare delle Accademie attuali. Per 
quanto stava-in me, ho favorito l’istituzione 
deli’Accademia dei-Lincei, è questo dimostra la :
persuasione a cui io oho deirutilità del lavoro
collettivo in un. tempo in guì il sentimento in- 
dirviduale 'porta molte- disgregazioni. E mi ’ba- ' 
sterebbe ad affermare rutilità. dell’Accademià 
una Cosa detta ieri da chi‘ha potuto lasciate 
sospettare che non he avessi così buon con- .■
cettò. '

E’oratore aveva dette - non so se dal suo banco 
ma eertamente quù-che il mLegìio.di quell’Ac-
eademfa era questo : ■

« Il ricambio •‘d''elle pubblicazioni di tutte lo 
Aeeàdemié».

Basterebbe ciò ad indicare come queste vano
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j^eeadeEfli© nazionali e-'forestiere che ricambiano per collocar ìì la nuova galleria, la quale si
, j0 loro pubblicazioni colle pubblicazioni dei verrà formando per. attestare lo stato dell’era
Lincei, sono corpi operosi che non solo tengono moderna.
dietro ai prodotti della scienza DA. li annun- Ora se il palazzo Corsini
2Ìano e molte volte li fanno, e quindi queste 
comunicazioni più difficili a fars.i per mezzo di

? così come è. con

un libro, e per la monografia molto più facili
, attestano in onore di'questi'corpi scientifici.

?

poco adattamento si presterà a stabilire i no­
stri musei archeologici, noi avremo per questo 
servizio, un risparmio notevole di spesa, per­
chè dovremmo fare altrove quello che li ci si

Quanto' alhonorevole Sella, la ' cui memoria ' offre comodamente' di fare.
. sarà sempre cara e compianta, non ho a dire Un secondo è Porto botanico, perchè ad ogni

che nna. cosa sola, che fu ricordata dall’ono- modo bisognava cercare di avere un orto più
revole Cannizzaro. largo di quello che non sia permesso tenere a

Esso non intendeva stabilire in quel luogo Panisperna; ed ecco un altro risparmio che
l’orto botanico; e siccome tutta quella parte-del l’acquisto del palazzo Corsinici ha potuto fare.
giardino sì offre a fabbricazioni, egli faceva
conto grandissimo su quelle aree, le quali, ven- 
dute, avrebbero dovuto accrescere quel residuo 
di 863,000 lire che è rimasto.

Se cambiamenti sono intervenuti a sua insa­
puta, evidentemente ciò non deve operare in 
nessuna maniera sui calcoli, sui conti e sui ri­
spetti che egli aveva per la legge che con tanto 
splendore di parola aveva difesa dinanzi alla 
Caniera.

Quanto allo studio che ci esorta a fare l’ono­
revole Finali sul palazzo Corsini, io credo che 
da questo studio dovrà uscire un aiuto e un 
compenso per le spese^ le quali si sono ihcon- 
t'rate.

A dir proprio, materialmente noi non siamo 
ancora entrati nell’intero palazzo Corsini; ma 
intanto c’è un enorme bisogno da soddisfare, 
per l’istruzione pubblica, e non si vede dove e 
come si possa soddisfare, voglio dire il colloca­
mento di musei artistici delle collezioni d’anti­
chità, e di quella giovane raccolta di opere d’arte

Cosicchè, guardando alla determinazione im­
mediata di quella spesa, si deve riconoscere 
che in fondo porta un vantaggio.- Senza portare 
innanzi altre ragioni, invero sono lieto che la 
scienza sia degnamente accolta ; e quella vasta 
mole ci renderà servizi i quali potranno far si
che noi ? non dovendoli pagare altrove, con

e jli quadri, per il qual^ vi è fondo stanziato in
bilancio.

A me pare che di là ci possa venire un aiuto; 
il palazzo Corsini potrà servire opportunamente

23
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risparmi sopperiremo alla necessità dei nostri 
musei, i quali è desiderabile che siano fabbri­
cati laddove più facilmente accorre la scola­
resca, e donde il professore più facilmente passa 
alla scuola.

Senatore FINALI. Domando la parola. '
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore FINALI. Ringrazio l’onorevole signor 

Ministro delle sue dichiarazioni.. Fo solo osser­
vare che non ho fatto altro, che esprimere verso 
di lui, se ben mi servi la parola, intiera fidu­
cia ; cioè che nessuna opera che egli possa 
dare aU’incremento del sapere, sotto tutte le 
sue forme, sarà da lui trascurata.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, 
si prosegue la'lettura^e la votazione dei capitoli 
dì questo bilancio.

Il Senatore,^ Segnetario^ CANONICO legge :

Biblioteche nazionali ed universitarie - Personale (Spese fisse) .

Biblioteche nazionali ed universitarie - Spese di manutenzione e di con-
servazione; acquisto e legatura ,di^ libri, giornali, ed opere 
diche; sussidi, ed assegni straordinari; spese d’ufficio, di combu-
stibili e d’illuminazione ; provvista di scaffali ed altri mobili

(Approvato).

rio-

579,557 42

408,184 »

1,357,716 10

.
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Spese pei’ le antìcàltà e le Ideile

25

26

27

28

29

30

31

32

33

35

36

37

Musei, scavi, gallerie e monumenti nazionali - Personale (Spese fisse)

Musei e gallerie - Spese di conservazione, dei musei, delle pinace^teche 
e delle gallerie, dotazioni, assegni, rimunerazioni e sussidi straor­
dinari ; combustibile, illuminazione, spese d’ufiicio e riparazioni di 
locali ; spese per fi incremento di musei comunali e provinciali „

Galleria moderna - Acquisto' e commissione dMpere d^rte . ■ .

Monumenti e scavi - Spese di manutenzione e conservazione, adatta­
mento di locali; illuminazione, combustibile, oggetti di cancelleria 
assegni, sussidi e rimunerazioni, spese per scavi a cura, dei co-
mimi e dèlie provineie .

'9

Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso) .

Gallerie, musei, scavi- e monumenti - -Spese da^ sostenersi colla tassa 
d’entrata (Articolo 5, legge 27'maggio 1875, n. 2554) . ■

Belle arti - Personale (Spese^fìsse) .......

Belle arti - Dotazioni, assegrii e spese per le aeoadeinie e gli istituti
di belle arti^ sussidi ad allievi e ad. artisti .

Istituti d’istruzione musicale e drammatica - Personale (Spese fìsse) .

Istituti ■d’istruzione musicale e drammatica - Spese di manutenzione, 
di vitto, di combustibile ed illuminazione, d’ufiicio, assegni, rimur 
nerazioni, sussidi e dotazioni per l’incremento degli istituti musi­
cali non governativi , . .

Collegio; di musiea di Napoli - (Assegno fisso:) , 
(Approvato)..

pei*- r Istroziosie

Istruzione secondaria classica - Regi ginnasi e licei -Personale (Spese fisse)

Istruzione secondaria classica - Regi ginnasi e'licei’—Dotazioni, sup­
plemento d’assegni'agli_ istituti delle provineie napolitane? rimu- - 
nerazioni, assegni, sussidi ad allievi, ad insegnanti e ad istituti - 
Rimborso eli basse scolastiche, propine di esami e spese afferenti 
la licenza liceale e la Giunta centrale - Assegni per posti di studio

‘ liceale,., lasciti , per - sussidi , ejpremi

Da riportarsi

694,494 10

21'6,273

100,000

»

»'

838,009' 37

122,800

299,005 25

553,175 01

305,883 35

221,716 25

151,713 30

124'738 70

3,627,808 33

3,068,632 75.

. 1,285,299:27

02
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diporto 02

38 Convitii nazionali - Peì?SQnaìe (Spese fìsse) . 290,355 75

39 ' ConviUi nazionali - Spese di mantenimento, posti gratuiti ed assegni
per Ir in elemento ,dei qoji vitti .non governativi

(Approvato).

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

274,,529 45

,4,918.,817 22

,-1

s ■

ibi

Spe-^e per l’iisegisaMat® teculeo, isitìiastrìale e pwfesslcììsaleo

Scuole ed'istituti superiori'(Spese fìsse) . ... .

Istituti tecnici e ■nautici, scuole nautiche, e.scuole- speciali (Spese fìsse)

Insegnamento industriale e professionale. - Sussidi ad istituti, a scuole 
e Ad insegnanti, premi ed assegni di borsa agli alunni, indennità 
ai membri della Giunta centrale per gli esami di licenza ed ai 
commissari, e propine;-di esami.......................................  .

Scuole tecniche - Personale (Spese fìsse) . '....................................

^Scuole tecniche.-‘Sussidùad^-insegnanti,•rimunerazioni .e propine di 
esame : sussidi a provincie e comuni pel mantenimento delle scuole 
tecniche . . . - . . . . - .

(Approvato).

Sipese per Fistrisglos^e sior-isgale? siagistraìe efì elemestare.

^Sussidi all’istruzione., primaria non determinati-in - nW capitoli.

Sussidi- ed assegni per le scuole serali degli adulti (regio decreto 
22:apriie 1866) . .............................................. '• • •

Sussidi ed assegni per costruzione e,, riparazione, di edifìzi .scolastici .

Sussidi pel miglioramento,della condizione dei maestri elementari. -
Aumento del decimo‘(legge 9 luglio 1876,’N. 3250)

Sussidi, rimunerazioni ed assegni per effetto della legge sull’istruzione
obbligatoria del 15 luglio 1877. N. 3961

Scuole normali per allievi maestri ed allieve maestre e scuole prepa­
ratorie annesse alle normali - Personale (Spese fìsse) .

Scuole, normali per allievi maestri ed adlieve maestre - Sussidi.

Da riportarsi

70,000 »

-2,570,536 42

217,000 »

1,222,367 80

446,000 »

4,525,904 22

808,441 »

512,499

500,000

83,200

497,743

»

»

»

»

940,300 60

365,200 »

3,707,383 60
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52

Riporto

Istituti su;p^riori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Perso­
nale (Spese fisse) . . • • » • •

3,701,383 60 '

53

54

o5

56

57

58

59

60

61

superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Sussidi

istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Acquisto
di materiale scientifico .

Educandati femminili - Personale (Spese fisse).....................................

Educandati femminili ed istruzione elementare superiore femminile - 
Posti gratuiti; assegni ai conservatori della Toscana é ad altri 
collegi ed educandati femminili; sussidi ed assegni per promuo­
vere istituti superiori femminili provinciali e comunali e per il loro
maggiore incremento . . . . .

Istituti dei sordo-muti - Personale (Spese fisse) .

Istituto dei sordo-muti - Spese di mantenimento^ d’istituti governativi,, 
posti gratuiti, assegni e sussidi ad istituti autonomi

Costruzione, ampliamento e risarcimento degli edifizi scolastici desti­
nati ad uso delle -scuole elementari (legge 18 luglio 1878) .

(Approvato).

Spese diverse.

Partecipazione al mantenimento dell’ufficio internazionale dei pesi e 
delle misure in Parigi (Legge 23 dicembre 1875, n. 2875) .•

(Approvato).

CATEGORIA QUARTA. Partite i)i giro.

Fitto dei beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative

(Approvato).

106,500

14,400

10,000

i< rj ri

326,118

28,500

140,240j-

50,000

»

»

»

»

»

»

»

4,578,563 60

11,000 »
I

867,339 55
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TITOLO IL

Rigsesa ^trsa.ea'daBasaB.’Ssa

CATEiGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese geaeraìl

62

. 63

Assegni di disponibilità (Spese fisse) .......

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) .

644 »

18,210 »

64

65

66

61.

68

69

70

71 ,

71 bis

(Approvato).

peff .^>0' Isìl’VersMà @i’ altri sIsMllMeati
lìTfflsegiiamenti superiore.

Università di Padova - Adattamento di locali e spese per l’ineremento 
degli stabilimenti universitari. .......................................................

Università di Bologna - Spesa d’acQuisto di materiale scientifico per
la scuola d’appìiGazione degli ingegneri.

Università di Messina “ Concorso alla fondazione dell’orto botanico .

Rimborso di spese per lavori eseguiti e da eseguire neil’edifìcio del- 
Tospedale di Sant’Orsola in Bologna pel definitivo assetto di quelle 
cliniche (Legge 18 maggio 1882, n. 765) (Spesa ripartita) .

Università di Napoli - Spese pel trasferimento e pel definitivo asserto 
delle cliniche e degli stabilimenti della facoltà medica negli ex­
conventi di Santa Patrizia e di S. Andrea nelle Dame (Legge 16 
luglio 1882, n. 905) (Spesa ripartita) ......

Università di Pisa - Ampliamento dei locali pei musei di mineralogia 
e geologia.

Università di Pisa - Ampliamento e nuova
zoologico e di anatomia comparata

18,854 »

9,525

6,000’?

4,000

26,500^

200’,000

»

»

»

»

»

25,762 07

sistemazione del museo

Regia scuola di medicina veterinaria in Torino - Urgenti riparazioni 
ai fabbricati ........................... ................................................

Regia scuola di medicina veterinaria di 1 orino - Lavori di migliora-
mento ed assetto dell’edificio .

Da riportarsi

sionif. 3^1.

12,,939 23

2:, 690 »'0

15,000 »

302,416 30
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12

74

Ib

IQ

11

78

79

80

81

82

83

84

85

86

87

88

89

90

SESSIONE DEL .1882-83-84 ~ DISCUSSIONI TORNATA DEL 24 GIUGNO 1884

Riporto

«

302,416 30

Osservatorio astronomico e meteorologico Bellini sull’Etna - Spese dn 
ultimazione deiredificio e di arredamento . . • •

Università di Bologna - Lavori di restauro al palazzo Malvezzi.

Università di Cagliari - Scuola di chimica - Sistemazione dei locali .

Università di Catania - Concorso nella spesa per la costruzione di-un 
nuovo edilìzio per gli istituti della facolta medica

Università di Genova - Trasferimento ed impianto del gabinetto di fi­
siologia nell’ex convento di S. Francesco...............................

Università di Messina - Istituto chimico - Concorso nella spesa per 
adattamento di locali .........

Università di Modena - Museo di mineralogia e geologia - Lavori .

Università di Napoli - Lavori per ricostruzione del soffitto del gabi­
nétto d’anatomia comparata . . . .

Università di Padova Trasferimento della eìiniea ostetrica

Università di Palermo - Gabinetto d’anatomia patologica .

Università di Palermo
adattamento e sistemazione dei locali .

4;

Gabinetto di chimica generale - Lavori di

Università di Parma - Orto botanico - Urgenti lavori di riparazione 
■ al fabbricato .........................................................................................

Università di Parma - Museo di storia naturale - Adattamento di lo­
cali’ e provvista di scaffali..........................................................

1

Università di Pavia - Gabinetto di chimica generale - Lavori per la 
definitiva sistemazione dei locali . . ...

Università di Pavia - Orto botanico - Spese d’impianto del laboratorio

Università di Pisa - Lavori addizionali di riparazione e di adattamento 
alla scuola agraria............................................................................

Università di Sassari - Gabinetto di fisiologia - Riduzione di locali ..

Università di Torino - Costruzione di una cisterna per io 
della neve...................................................................

.gombro

Università di Torino - Pagamento di lavori eseguiti nel 1879 .per la 
clinica medica. ................................................................ ■ .

Pa riportarsi

13,600

9,600

14,500

30,000

6,100

»

»

»

»

»

34 •

»

11,000 »

5,000 »

4,000 »

10,000 »

S,300 »

5,800 »

3 o, 000 »

4,000 »

2,988 72

8,000 »

2,200 »

5,137 50

467,175 86
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>4

91

92

Riporto

Napoli - Scuola superiore di medicina veterinaria - Riparazione alla 
serra deU’orto botanico..............................

Torino Scuola d’applicazione degli ingegneri - Restauro di locali 
adattamento di strumenti e costruzióne di modelli. j

467,175 86

4,000 »

4,000 »

Q3 Torino -'Scuola d’appìicazione degli ingegneri - Lavori pel riordina­
mento del fabbricato ..... 6,000 »

94

95

Università di Pisa Cliniche universitarie .

Università di Catania - Clinica medica

24,000

7,846 »

»

96 Università di Bologna - Gabinetto di fisica - Acquisto di material 
scientifico -.......................................................... 6,000 »

97 Università di Bologna - Orto botanico - Acquisto di libri . 3,000 »

98 Università di Palermo - Gabinetto di fisiologia - Acquisto di materiale 
scientifico................................................. ......... 5,000 »

99 Università di Palermo - Gabinetto di chimica generale - Acquisto di 
materiale scientifico...................................................................6,000 »

100 Università di Palermo - Gabinetto di fisica - Acquisto di macchine e 
strumenti - Osservatorio astronomico - Lavori di riparazione ai 

locali..............................................................................................8,100 »-

101

102

Università di Parma ■■ Clinica chirurgica - Acquisto di materiale scien-- 
tifico - Cliniche universitarie (Assegno arretrato) . .

Università di Pavia - Concorso nella spesa per l’acquisto della biblio­
teca botanica del fu professor Sante Garbvaglio . ...

7,000 »-

9,000 ■»

103 Università di Pavia - Gabinetto di chimica generale - Acquisto di ap­
parecchi e materiale scientifico 3,000 »

104 Università di Pavia - Clinica ostetrica - Acquisto di materiale scien­
tifico .............................................................................

105 Università di Pisa - Gabinetto di chimica agraria - Acquisto di stru­
menti e macchine - Gabinetto di chimica farmaceutica - Opere di 
adattamento............................................................................

4,000 »

4,880 ■ »

106 Università di Roma - Istituto fisico - Acquisto di macchine e strumenti 5,000 »
107 Università di Roma - Istituto botanico - Acquisto di libri e spese per 

le collezioni . . . . . • .

Da riportarsi

6,971 44

580,973 30
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109

109 5zs

109 ter

110

111

112

113

114

115

116

117

118

119

. 120

121
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Riporto 580,'973 30

Università di Roma " Gabinetto di zoologia - Acquisto di materiale 
scientifico - Clinica dermosifilopatica (Assegno arretrato)

Università di Roma - Museo d’istruzione ■=■ Acquisto della macchina 
cosmografica ed astronomica Signorini ......

Università di Roma - Gabinetto d’igiene - Spese d’impianto

Università di Roma - Lavori di adattamento di alcuni locali nello Spe» 
dale di S. Spìrito pei trasferimento ed assetto della clinica oculistica

Università di Torino - Museo di mineralogia - Acquisto di mobili

Università di Torino - Museo di geologia ~ Acquisto di. mobili .

Napoli " Scuola d’applicazione degli ingegneri = Acquisto di materiale 
scientifico ......... ........................................... .......... . . .

Napoli - Scuola di medicina veterinaria - Acquisto di apparecchi pel 
laboratorio di chimica . ......................................................................

(Approvato).

Si)€se i^ej gris^ltotl e Corpi srlenOSel © ietteroi.

Raccolta di libri, opuscoli e documenti editi ed inediti relativi alla 
storia del risorgimento italiano da collocarsi nella biblioteca Vit­
torio Emanuele di Roma. . . . . . . . .

Biblioteca nazionale di Firenze - Restauro delle fronti terrene e della 
facciata del palazzo dei Giudici ,

Biblioteca Laurenziana. di Firenze - Indennità^al Capitolo della Basilica 
di S. Lorenzo per cessione di locali alla biblioteca

Biblioteca Estense di Modena - Spese per scaffali ed altri mobili

Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma - Lavori murari per il completo 
ordinamento dei locali................................. .........

Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma - Costruzione di scaffali,.

Bibliotèca Vittorio Emanuele di Roma - Spesa per' la compilazione del 
catalogo alfabetico, e per rimpianto del catalogo sistematico

Biblioteca Alessandrina di Roma - Restauro di codici - Compimento 
dei lavori pel nuovo assetto della biblioteca.................................

Da riportarsi

ICjOOO

5,000

24,000

7,000

2,500

7,000

15,000

2,000'ì

»

»

»

»

»

»

»

»

659„473 30

4,000■')
»

29,900

15,000

6,000
7

5,0007

ia,ooó

6,000

6,00055

»

»

»

»

»

»

»

84,900 . »

&&
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diporto

122 bis

122/6^'

123

124

125

126

127

128

129

130

130 bis

130 ter

130
quater

130
guinq.

Iìegfn&

»

Biblioteca nazionale di Napoli - Ripulitura e riparazione degli scaffali 
■ nella gran sala di lettura ........

Biblioteca nazionale di Napoli - Ristauri di pavimenti in alcune sale

Biblioteca universitaria di Messina - Ricostruzione di soffitto della sala 
di lettura................................. .........

(Approvato) o

Spese per le aaticMtà e le belle arti.

Lavori di riparazione generale al palazzo-ducale di Venezia — Legge 
27 maggio 1875, n. 2507 (Spesa ripartita) . . . . .

Istituto di belle arti di Roma — Acquisto di materiale e lavori di 
restauro...................................................................................  . .

Scavi e musei di Roma - Scavi straordinari e lavori urgenti nei musei

Lavori, attrezzi e spese diverse per il recupero degli oggetti d’anti­
chità provenienti dai lavori del Tevere

Museo industriale artistico di Napoli unito alTistituto di belle arti - 
Sussidio ......... .............................................................................................

• ti?Istituto di belle arti di Napoli

Isolamento del Pantheon di Agrippa in Roma (Legge 30 dicembre 1881,
n. 562) (Spesa ripartita) .

Lavori di riparazione al palazzo monumentale ove ha sede la regia 
università di Genova .

Primo concorso internazionaìe di musica in Torino .

Lavori di ricostruzione della basilica di S. Paolo

Spese per impegni legalmente assunti a tutto giugno 1884 dal regio
commissariato per l’asse ecclesiastico di Roma, per.edifici ex-clau-
strali dichiarati monumentali .•

Regio istituto di belle arti di Lucca ■■ Adattamento di locali ad uso 
della scuola dì anatomia

(Approvato).

14,000'i

5,200

»

»

»

134,100 »

,^8,500

6,000

15,000

16,000

20,000

30,000

100,000

17,750

5^000

160^000

132,'000

6,'OOO

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

536,250 »
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131

'132

: 133

134

135

136

137

138

139

140

141

142

143

144

4v

Spese per F istriizlosie secondarla.

Acquisto di materiale scientifico pei gabinetti dei licei e dei ginnasi.

Stipendio al personale del regio ginnasio Galilei di Firenze

Spese per premi ad insegnanti nelle scuole classiche e tecniche (Reali 
decreti 8 aprile 1880 e 8 dicembre 1881)...............................

■Spese d’impianto dei gabinetti dei nuovi licei di Milano, Genova, 
Urbino e Pesaro . . . .......................................................

(Approvato).

Spese per Fistpuzlosse Kormale^ magistrale ed eleroentare.

Regie scuole normali - Acquisto di materiale scientifico .

Sussidi al Monte per le pensioni degli insegnanti elementari (Spesa 
ripartita)

Collegio convitto Principe di Napoli in Assisi per i figli degli inse­
gnanti “ Personale (Spese fisse) . • 
(Approvato).

Spese diverse.

Continuazione dei lavosi geodetici ed astronomici per la misura del
grado europeo .

Studi per preparare la carta archeologica d’Italia, e per raccogliere 
documenti della storia dei musei e degli scavi del regno

Uffìzio internazionale dei pesi e delle misure a Parigi ;

Conferenza internazionale degli elettricisti a Parigi - Acquisto di stru­
menti e oggetti scientifici, indennità di viaggio e di soggiorno ai 
rappresentanti italiani, spesa per gli assistenti e pel personale di 
servizio ............

Concorso nella spesa per un monumento da erigersi in Urbino a 
Raffaello Sanzio............................................................................

Accademia musicale di Santa Cecilia in Roma - Sussidio per la costru­
zione d’una sala pei concerti . '.................................................

Compenso alla Società filarmonica romana per le spese di diversi la- ' 
vori di miglioramento dalla medesima fatti nei locali di S. Paolo
l’Eremita dove essa aveva sede 

(Approvato).
o

30,000

15,912

18,00’0

30,000

93,912

15,000

300,000

30,500

»

»

»

»

»

»

»

345,500 »

30,000 »

16,000

5,896

10,000

25,000

26,000

1,500

»

»

»

»

»

»

114,396 »
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e»

TITOLO I.

. fSgìssa ©B’flSfiaaas’sa

CATEGORIA PRIMA. — spese effettive.

Spese generali

Amministrazione scolastica provinciale.

Università ed altri stabilimenti d’insegnamento superiore .

Istituti e Corpi scientifici e letterari .

Antichità e belle. Arti .

Istruzione secondaria

Insegna,mento tecnico industriale e professionale

Istruzione normale, magistrale ed elementare

Spese diverse

Totale della categoria prima

CATEGORIA QUARTA.' —« partite di giro .

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria

(Approvato).

1,592,276 66

818,243^33

15

1,357,716 10

3,627,808133
> J afiU

4,918,817 22.

4,525,904 22

4,578,563 60

11,000 »

29,657,715 61

867,339 55

30,525,055 16
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TITOLO II.

Sgsesa @Éra,®a?«®ga§®2'3aì

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.....................................................................

Università ed altri stabilimenti d’insegnamento superiore .

Istituti e Corpi scientiflci e letterari .

Antichità e belle Arti .

Istruzione secondaria .

Istruzione normale, magistrale ed elementare

Spese diverse

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria

18,854 »

659,473 30

134,100

536,250

93,912

345,500

114,396

»

»

»

1,902,485 30

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) ,

(Approvato).

32,427,540 46

'PRESIDENTE. Si rilegge Tarticolo unico del pro­
getto di legge.

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell’Istruzione Pubblica per Tesercizio flnam 
ziario dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 1885, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge.

Se nessuno domanda la parola, trattandosi 
di articolo unico, a termini del regolamento 
la votazione viene rinviata allo scrutinio se­
greto. -

Discussiosie del progeito di legge HO»

.PBSSIDENTS.. Ora viene in discussione lo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
Guerra per Tesercizio finanziario dal 1!° luglio 
1884- al 30 giugno 1885.

Si dà lettura del progetto di legge.
Il Senatore, Segretario, VERGA legge Tarticolo 

unico del progetto di legge:
(V. infra),
PRESIDENTE. È aperta ia discussione generale. 

Se nessuno domanda la parola, si iprocede 
alla lettura dei vari titoli per metterli in vo­
tazione.

Il Senatore, Segretario, VERGA legge :
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TITOLO 1.

Spesa ©ffdloaB'Sa

CATEGORIA. PRIMA. — Spese effettive.

SPTse.. geMralie

1

2

3

4

6

1

8

0

10

11

12

13

14

Ministero - Personale (Spese fìsse)

Ministero - Spese d’ ufficio .........

Dispacci telegrafici governativi e spese di trasporti postali (Spesa 
d’ordine) . .....................................................................

Casuali .

(Approvato).

Spese per Fesercito.

Stati maggiorii e comitati

Corpi di fanteria .

Corpi di cavalleria

Armi di^ artiglieria e geni©' .

Carabinieri reali .

Corpo veterani ed invalidi .

Corpo e servizio sanitario .

Corpo del commissariato, compagnie di sussistenza e personali <
tabili pei servizi amministrativi

Scuoio militari pel reclutamento degli ufficiali e sott’ ufficiali

con-

1,643,853

8.0,000ì

35,000

250,000

2,008,853

4,058,500

44,178,200

8,615,900

; 13,580,300

Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari corri" i 
spondente alla retta a loro carico da versarsi all’ erario (Spesa, 
d’ordine) . . . . . .. . . • • »

Da riporto.rsi

»

»

»

»

»

»

»

»

19,177,315 20

5^5,954

2,066,600

■2,624,990

»

»

3,132,456 80

.2,100,000 »

100,130,216 ’ i

discussioni, f.
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15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

SESSIONE DEL 1882-83”84 — DISCUSSIONI — TORNATA, DEL 24- GIUGNO ,1,884

Scuole militari complementari

Compagnie di disciplina e

Riporto

stabilimenti penali militari

Personale dell’istituto geografico militare .

Personale tecnico e contabile dell’artiglieria e genio .

Personale della giustizia militare......................................................................

Assegni agli ufficiali in aspettativa ed in disponibilità ed agli uffi­
ciali in posizione ausiliaria (Spese fìsse) . .

Assegni agli ufficiali in congedo ed agli uomini di -classi in congedo
chiamati all’istruzione

Indennità di viaggio per l’esercito permanente, per i personali civili, 
pei movimenti collettivi della milizia mobile e spese varie di tra-
sporto . .

Vestiario e corredo alle truppe e spese dell’opificio e dei magazzini 
centrali......................................................................................................

Pane alle truppe........................................................................................  .

Foraggi ai cavalli dell’esercito ........

Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per alloggi militari 
ed arredi d’alloggi e di uffici militari ......

Viveri alle truppe . . .

Manutenzione dei materiali, vari di mobilitazione, studi ed esperienze 
relative, spedizione e riproduzione di documenti di mobilita2ione, 
acquisto di campioni, modelli, ecc. Rinnovazione e manutenzione 
delle bandiere dei forti . . . . . .

Rimonta e spese dei depositi d’allevamento di cavalli

Materiale e stabilimenti d’artiglieria .

Materiale e lavori del genio militare . '

Fitti d’immobili ad uso militare (Spese fisse)

Spese per l’istituto geografico militare, per le biblioteche militari, 
per le pubblicazioni militari periodiche ed 'altre . . , .

Spese di giustizia criminale militare (Spesa obbligatoria) .

Da riportarsi

100,130,216

916,600

994,200

331,200

1,983,600

466,200

1,179,300

2,830,900

»

»

»

»

»

»

»

»

2,743,300 »

17,736,700 »

16,237,400 »

15,080,984 »

3,966,300 »

23,011,700 »

62,000 »

5,292,300 »

5,810,400 »•

4,666,700 »

800,000 »

190,600 »

27,000 »

204,457,600 »
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Riporto 204,457,600 »

35

3.6

37

Ordine miìitare di Savoia

Rimborsi per trasferte ed incariGhi speciali

Materiale' sanitario

197,900

95,000

446,000

»

»

»

205,196,500 »

Senatore SAMCGO. Dom.ando la parola.
, ^RESIDEITE. Ha la parola.

S,enatore BÀRAOGO. ■ Così per rompere' la mo­
notonia vorrei, se Fonorevole signor Ministro 
della Guerra me lo consente, indirizzargli una 
semplicissima interrogazione.

Se non vado errato, gli apostoli più ferventi 
delle fermé brevi, che sono al tempo stesso i

tal cas.o mi permetterei di spingere più oltre 
la mia curiosità, fino a domandargli, se questa, 
ehe io voglio credere momentanea deficienza
dei quadri inferiori dell’esercito, 
sua origine, o la sua scusa, se

? non trovi la 
scusa ci può

pii caldi ammiratori del nostro ordinamento
militare, si accordano a riconoscere che in un 
paese, dove la durata^- del servizio militare è

mai essere, nelle tristi condizioni finanziarie in 
cui versa la Cassa m^ilitare, divenuta impotente 
da molti anni in qua a soddisfare i propri im­
pegni; onde avviene che si vanno accumulando 
debiti sopra debiti che devono necessariamente
ricadere sul la pub blica fi nanza. Altra volta io

limitata, e scende anzi a meno di tre anni. e
strettamente necessario che questo servizio sia
preceduto ed accompagnato da una forte costi­
tuzione dei‘'’quadri inferiori, che formano rossa- 
tura dell’esercito.

Io mi sovvengo di aver letto di un eminente

parlai di una defleienza annuale di cinque o sei 
milioni, ma ora sappiamo che la deficienza vera 
è di nove o dieci milioni airanno, a cominciare 
dal 1882, perchè queste sono le cifre che rappre-
sentano il de^cit aiinuale, secondo le Relazioni

uomo di Stato, il quale lasciò scritto cb dove
uon fosse assicurato .il reclutamento dei sottO'

ufiìciaìi del Governo.
Io temo adunque che lo stato della Cassa mi­

litare sia la vera cagione della deficienza at-
ufficiali j e venisse quindi a mancare ciò.clr tuale dei quadri

, costituisce,, diceva egli, la solidità e la robu­
stezza in tempo di pace, il nerbò ed il vigore
dell’esercito in tempo di guerra. voi potreste

Due sono principalmente le 
spingono a credere, che le cos

Li'agioni che mi 
i stieno cosi.

uvere una acco,lta_di uomini 
un esercito.

? ma- non avreste
Rieordo primi eramente ? e mi soVviene, di

averlo detto in Senato, che il signor Ministro

Io, che sono poco amico delle brevi ferme, 
sono, naturalmente più penetrato degli altri di

della Guerra aveva espressamente riconosciuto

Wsta verità;? ‘ epperò mi faccio lecito rivolgere

che per tenere al completo i quadri dei sotto 
ufficiali, aveva bisogno di quattro mila rader- •

all’onorevole Ministro queMaL semplice interro-
€'uzion@ :

inquadri dei sottoufficiali sono, 
®ono,. al .completo.? •

me con premio, iranno ; ma . che in conside-’

oppurn non

Se,.d’onorevole Alinistro mi risponderà di sì
■ne. salietissimo,, e non gii domanderò .

^^Quneo., se in punto, di qualità ci sia .molto .o 
da.desiderare.

ì

razione della condizione in cui si trova la. cassa 
militare, doveva tenersi contento di domandarne 
soltanto due mila.

i. È . dunque una quistione di finanza che im­
pedisce di provvedere convenientemente ai bi- 
sosni veri ed urgenti del servizio militare; e
se le cose stanno in questi terniini', non saprei

Ma,.
darmi pace, se ronorevole Ministro della. Guerra \ T T 1 ■ _domaodars gii op-iccome temo moltoi che .egli si trovi 1 volesse indugiare di più

^olM dura-necessità di rispondermi db in । portuni provvedimofitb affinché si matta umtem
Si et

portuhi provvedÌB6t
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mine a questo stato iaereseioso di cose, che 
torna a tanto pregiudizio del servizio militare.

officiali, che prima era di soìi~9G0 
2600 circa.

6 sajito a

In secondo luogo io so ? 0 almeno credo di
sapere (e se non fossi nel vero. prego l’ono-
revole Ministro di correggermi), che neH’anno 
scorso l’Amministrazione della guerra, pene­
trata appunto d'ai bisogno di infondere del
sangue nelle vene esaurite della cassa Q ili tar e
si è rivolta al Ministero del Tesoro, chiedendo 
un piccolo soccorso di 15 milioni, per mettere 
la cassa militare in condizione di pagare una 

■parte delie sue passività, e far fronte'ai propri 
impegni nei corso di quest’anno. Siccome a me 
non risulta che questi milioni il Ministro delle 
Finanze li abbia trovati, per concederli al Mi­
nistro della Guerra, onde li girasse alla cassa

Quindi in poco tempo io ho fiducia che si 
potrà, completare n quadri dei sottofficiaìi.

Sotto questo rapporto posso quindi tranquil­
lizzare l’onorevole Saracco dicendogli c'he c'i 
troviamo in buonissime còndizioni, ó alméno 
molto bene avviati.

In forza poi della nuova legge sullo stato dei 
sottofficiali, discussa l’anno scorso, non accadrà
più che non. si accordino le rafferme a quei 

. J.1. _ • 1 -esottotficiali ch^ ne fanno domanda e che non
hanno demeriti.

Quanto poi al modo di provvedere a tali raf->
ferme, è questione che riguarda ronorevole

militare, devo naturalmente supporre che il
Ministro della Guerra siasi perciò trattenuto dal 
ehiedere quel numero di rafferme con premio di 
cui ha bisogno, e ehe le ragioni di finanza

Ministro delle Finanze.' Ma ci si provvederà; 
tanto più che pende davanti alla Camera dei
Deputati'un progètto di legge che ha per og-
getto di colmare tale lacuna nel bilancio della 
Guerra'.

impediscano sempre che il reclutamento dei Relativamente
sottoufficiàli si possa compiere in quelle pro­
porzioni strettamente necessarie, per m.antenere

alia Gassa militare, dirò che
la somma di 10 o 12 milioni ehe si richiede,

al completo i quadri inferiori dell’esercito.
Io non domando molte spiegazioni aironore

secondo i calcoli fatti, ,per provveder^
ferme dei sottolfìciali 

"ficiente.
?

■e aileraf-
sarà, credo, più che suf-

vole Ministro ; desidero solamente di sentire
da lui come stiano le cose. e non porterò più
oltre la discussione su questo argomento.

FSRRgRO, Ministro della 'Gacerra-. Domando la 
parola.

PRESISERTR. Ha, la pamola.
FERRERÒ, AUnistro della G-uerra. Risponderò 

alla prima osservazione dell’onorevole Saracco 
relativa al numerò dei sottofficiaìi.

Queste sono le spiegazioni che posso d'are 
all’onorevòle Senatore Saracco,

Senatore SARAGO'O. Domando la parola,
PRSSIDEFTS. Ha ìa parola.
Senatore SARACCO. Io mi dichi.aro pienamente

soddisfatto delle risposte che mi ha favorito* 
l’onorevole Ministro della Guerra circa il numero

L’onorevole Senatore Saracco non ignorerà

dei sottouffiGiali che sono presentemente sotto 
le armi, perchè devo credere che ì o xoo deficiènza

in quali tristi condizioni erano 1 quadri dei sot- 
toffieiali or sono pochi anni; tantoché ne man­
cavano a-completarli, varie migliaia.

Se egli poi mi chiede quali 'siano le defi­
cienze attuali, gli dirò che al 31 maggio ultimò

attuale dei quadri non abbia, come egli ha, . 
detto; a durare lungamente. Ma non sono al­
trettanto soddisfatto di ciò che ha'détto intorno'
alla cassa militare^, e devo anzi tornare' di pro-[«•

(l’epoca la più favorevole’ dell’anno, giacché
si hanno le perdite di tutto l’anno) mancavano
2500 softoffìciali.

Ma fra due mesi avremo un' nuovo riforni­
mento di 1900 sóttoffìeiali ' dai reparti d’istru­
zione e dai corpi. Quindi la deficienza non sarà 
più che di circa 600 sottofficiali; e, come ognun 
vede, siamo di gran lunga lontani dalle mi­
gliaia degli scorsi anni.

posito su questa materia.
Se infatti negli anni scòrsi, a’cominciaré dal 

1882, il fabbisognó annuale della ' cassa còn- 
fes'sató dai Ministero era‘di nove milioni al­
meno, oggi convien credere che ce ne vogliano
molti di più, per soddisfare il premio dovuto 
ai raffermati. Ciò risulta dalle parole dèi' sìgnòb 
Ministro, il quale ci ha Tatto sapere' che le raf­
ferme non sono piu‘facoltative,' ma ché i sotto 
ufficiali hanno acquistato dalla legge il diritto

rePosso poi annunciar al Senato ■■che con l’ul-
timo reclutamento, Pincorporamento dei sotto- ’

alla rafferma con premio, tranne'che. sieno in­
corsi 'in' uno dei casi eccezionali indicati dalla
legge medesima. ' Cresciute por' tal rnodo 1^

'il
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rafferme,, perchè non occorre più il beneplacito 
della cassa militare,' è chiaro che i 10^ o 12 
milioni mancanti già da due anni non baste­
ranno più, 6 la deficienza della cassa salirà 
sènzà fallo,-a proporzioni alquanto maggiori.

L’onorevole Ministro ha detto benissimo, che 
spetta al suo Collega delle Finanze di provve­
dere' i mezzi che occorrono ; ed io sono d’ac-
cordo con lui.. Ma, di grazia, onorevole Mini-
stro della Guerra, come può Ella consentire
che si lasci alla cassa-militare un ufficio così
delicato, che forma una dell priiieipàli fun-
zioni dello Stato' quando da molto tempo, ma 
specialmente da due anni in qua, il Governo
ha dichiarato che questa cassa. dirò la cosa
con una frase um po’ volgare 5 si trova sul
falso, e non può più tenere gli impegni ehe 
contrae in nome dello Stato verso i sottouffi-
ciali raffermati ?

Questa cassa militare, in nome di Ì)io 5 eia

E questo è véro : mi rammento infatti che un 
progetto di legge venne presentato la prima volta 
nel 1881, quando il deficit annuo della cassa 
si faceva salire a nove milioni, poi una seconda 
nel 1882 ; ed allora il fabbisogno della cassa 
era cresciuto, mi pare, a dodici o tredici mi­
lioni di lire. Esiste anzi una Relazione su que­
sto progetto di legge che fu presentata nel- 
l’estaté 1883 dalla Commissione della Camera 
elettiva, e posta, se non erro, airordine del 
giorno della Camera stessa fino dal 26 no- 
vembre 1883. Ma chi volesse pigliare in esame 
i documenti parlamentari, troverebbe che que­
sto progetto si trova bensì, e rimase sempre 
compreso fra le materie all’ordine del giorno, 
ma non trovò mai la strada per essere discusso, 
e venne lasciato continuamente indietro, pre­
ceduto sempre dai numerosi progetti di. spese 
ehe si affollano continuamente, e trovano’ modo 
di giungere in porto. Questo vuol dire molto

chi dipende? Dal Ministero della Guerra, o da 
chi altri ?

Non mi par dunque che basti richiamare, 
come ho fatto io altra volta, l’attenzione del 
Ministro delle Finanze sulla ‘ necessità di un
pronto e radicale provvedimento ? ma s petti

chiaramente 5 che il Governo non si sente il

eziandio al si gno Ministro della Guerra, se la

coraggio di affrontare la discussione davanti 
ad un voto contrario della Commissione della 
Camera elettiva; ed intanto noi siamo sempre 
davanti ad uno stato di cose che non voglio 
qualificare, e siccome siamo in presenza di una 
deficienza annuale di una diecina di milioni

domanda dei 15 milioni fatta nello scorso anno 
è rimasta senza frutto, di ripetere l’istanza che 
si concedano alla cassa militare i mezxzi ehe
bastino a garantire l’adempimento degli im­
pegni antichi e nuovi, che vanno ad ogni giorno
crescendo sia per effetto delle leggi citate dal
signor Ministro, sia ancora, e principalmente 
per effetto derdultima legge sul riordinamento 
del corpo dei Carabinieri reali.

L’onorevole Ministro della Guerra ha sog­
giunto che a fine appunto di provvedere effi­
cacemente ai bisogni urgenti della cassa,- il 
Ministero presentò all’altro ramo del Parla- 
naento un progetto di legge inteso alla crea­
zione di una nuova imposta,-col nome di tassa 
uiiìitare, e che io ricordo ancora di aver bat­
tezzato con altro nome in quest’Aula.

almeno a partire dal 1882, non ho bisogno di
dire che anche da questo lato il debito latente
dello Stato va crescendo ogni giorno, 
per giungere, a proporzioni allarm.anti.

e sta

Non essendo presente il signor Ministro delle 
Finanze, io non devo aggiungere altre parole. 
Basti questo cenno perchè a tempo opportuno' 
possiamo domarci sopra, per additarne le ul­
time conseguenze che si rifletteranno sul bilan­
cio della nazione.

PRESIDENTE. Se nessuno chiede la parola, io 
pongo ai voti la somma totale di 205,196,500 
lire.

Chi intende,di approvarla, voglia sorgere.
(Approvato).
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39

40
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CATEGORIA QUARTA. — Partite di diro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammini-
strazioni governative

(Approvato).

TITOLO II.

stwQS’^SaaarSa

CATEGORIA PRIMA- — Spese epeettive.

Spese per résercst©.

Carta topografica generale d’Italia (Spesa ripartita) ....

Fabbricazione di fucili e moschetti modello 1870, relativi accessori, 
oggetti di buffetterie e trasporti dei medesimi. Nuovi alzi per fu­
cili e moschetti, cartucce per moschetti di cavalleria (Spesa ripartita)

4,205,614 '33

aa^

350,000

6,775,000

»

»

41 Approvvigionamenti di mobilizzazione, riparazioni e trasporto dei me-
desimi (Spesa ripartita) . 170,000 »

42

43

Fabbricati per istituti e nuovi stabilimenti militari (Spesa ripartita).

Ultimazione del fabbricato a sede del Ministero della guèrra (Spesa 
ripartita) ......... .........................................................................  . .

355,000

600,00'0

44

»

»

(Approvato).

Stese per SjryficazionI opere a àlfesa fieli© StaÉo.

Diga attraverso il golfo della Spezia ed opere di fortificazione a "difesa 
marittima e terrestre del golfo stesso (Spesa ripartita) . . • .

Ba riportarsi

8,250,000 »

700,000 »

700,000 »

■:Ì
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Riporto 700,000 »
45 Acquisto di materiale d’artiglieria da campagna e relativo trasporto 

(Spesa ripartita)..................................................... ' 2,950,000 »
46 Armamento delle fortificazioni - Materiali per artiglieria da fortezza 

'"(Spesa ripartita) 7,600,000 »

47

48

Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, prov­
viste e trasporti relativi (Spesa ripartita) .

Costruzioni nuove per acquartieramenti. Trasformazione di fabbricati
ad USO di caserme - panifici (Spesa ripartita)

49 Costruzione di magazzini, sale d’armi, poligoni e piazze d’armi (Spesa
ripartita)

50 Lavori strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita) .

51

52
53

4,691,400

3,000,000

265,000

»

»

»
Per memoria

Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita) 

Fortificazioni di Roma {Spe^a ripartita)

Fortijdi sbarramento e lavori di difesa dello Stato (Spesa ripartita) . 

(Approvato).

2,400,000

3,600,000

8,000,000

»
»
»

33,206,400 »
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e

TITOLO L

CATEGORIA PRIMA. — spese effettive.

Spese generali

Spese per l’esercito

r Totale della eategoria prima

CATEGORIA QUARTA. — partite di giro .

Totale dei titolo 1. — Spesa ordinaria 
(Approvato).

TITOLO IL

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese per l’esercito

Spese per le fortificazioni a difesa dello Stato .

Totale del titolo IL — Spesa straordinaria'

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) .

(Approvato).

I 
r

2,008,853

206,1'96,500

»

»

’ 207,205,353 »

4,205,614 33

211,410,967 33

8,250,000 >•

13,206,40.0 »

41,456,400 »

252,867,367 33
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presidente'. Si rilegge l’articolo unico.
J] Senatore,, Segretario^ CANONICO degge :

Artieolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pa­
gare le spese ordinarie e straordinarie dei Mi­
nistero della Guerra per resercizio finanziari©
dal F luglio- 1884 al 30 giugno 1885, in con­
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.,

PRESIDENTE. Questo articóìo unico, secondo iì 
Regolamento sarà rinviato per la votazione allo 

' scrutinio segreto.

AffcprovazsoB© di due progetti di legge.

PRBSIDENTS. Ora si pone in discussione il pro- 
■ getto di legge intitolato : « Contingente’che deve 

somministrare airesercito la leva militare sui 
giovani nati neH’anno 1864 », del quale si dÀ 
lettura.

Il Senatore, Segretario, C-ANONIGO dà lettura |- approvati, sarà poi votato a scru-
, del progetto-di legge.

(V. infra).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.
Se nessuno chiede la parola si chiude la di­

scussione genèrale e si procede alla discussione
speciale.

Il Senatore u'egretarioj, OiNONIGO legge :

Art. 1.

Il eontingente di prima categoria che dovrà 
essere somministrato dalla leva, militare da ese­
guirsi sui giovani nati neirann© 1864 è fis^sato 

ottantamila uomini.

Per venticinque mila uomini del predetto ’ 
contingente, designati in base al numero di 
estrazione a sorte, la durata del servizio sotto 
B armi sarà limitata a due anni.

(Approvato).

Art. 2.
<}*

Per l’esecuzione di quanto prescrive l’art. 10 
del testo unico delle leggi sul reclutamento del 
regio esercito, approvato col regio decreto del 
17 agosto 1882, n. 956 (serie 3^^), il contingente - 
di .prima categoria assegnato alle singole pro­
vincie della Venezia ed a quella di Mantova 
sarà suddiviso fra i distretti amministrativi che 
le compongono.

lì distretto amministrativo vi rappresenta il 
mandamento per gli effetti contemplati nel ci­
tato testo unico delle leggi sul reclutamento.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo progetto di legge, insieme 

tinio segreto.
Ora si procederà alla discussione dello stato 

di previsione della spesa del Ministero della 
Marina per resercizio finanziario dal 1° luglio 
1884 al 30 giugno 1885.’

Il Senatore, Segretario^ CàNONIOO legge :
(V. infra).
PRESIDENTE. È aperta^ la discussione generale 

su questo articolo.
" Se nessuno domanda la parola, la discussione 

generale è chiusa, e si procede' a quella spe­
cole dei titoli.

I^iscussiom. g SSS.
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TITOLO I.

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive

Spese generali.

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Ministero - Personale (Spese fìsse)

Ministero - Spese d’ufficio .

0

Consiglio superiore di marina e Comitato per i disegni delle navi
(Spese fìsse)......................................................

Dispacci telegrafìe! governativi (Spesa d’ordine).

Casuali .

(Approvato).

Spese per la marina ìnereantlle.

Corpo delle capitanerie di porto (Spese fìsse)

Conserxmzione dei fabbricati della marina mercantile e della sanità 
marittima..........

Fitto di locali ad uso delle capitanerie di porto (Spese fìsse) .

Assegni al personale - Manutenzione dei galleggianti - Spese per mo­
bili, attrezzi, medaglie, casermaggio, periti, interpetri, operazioni 
di leva - Sussidi . . . . . . .

Spese eventuali per mantenimento, alloggio, vestiario e rimpatrio di 
equipaggi naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, 
n; 3919 (Spesa obbligatoria) ..........................................................

(Approvato).

530,922 46.

27,000

42,600

13,800

105,000

»

»

»

»

719,322 46

959,599 »

90,000 »

18,000 •»

144,000 »

80,000 »

1,291,599 »
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Spese per la marma militare.

il

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

.31

32

33

84

Navi in armamento in disponibilità ed in allestimento

Stato maggiore generale della regia marina

Corpo del genio navale.

Corpo di commissariato militare marittimo .

Corpo sanitario militare marittimo

Corpo reale equipaggi .

Personale civile tecnico e contabile

■ Carabinieri reali .

Viveri .

Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione

Giornate di cura e materiali d’ospedale

Distinzioni onorifiche

Carbon fossile ed altri combustibili

2,800,000

2,158,884

638,760

789,135

417,302

4,389,718

909,150

Personale pel servizio dei fabbricati della regia marina

Istituti di .marina .

Quota spesa corrispondente alla retta dovuta dagli alliev 
demia navale da versarsi all’erario (Spesa d’ordine)

Servizio scientifico - Personale

Servizio scientifico - Materiale

Spese di giustizia (Spesa obbligatoria).

Noli, trasporti e missioni..................................................
.4 \

Materiale per la manutenzione del naviglio esistente .

Mano d’opera per la manutenzione del naviglio . 

Artiglierie, armi subacquee ed armi portatili 

Conservazione dei fabbricati militari marittimi .

Da riportarsi «

dell’acca-

»

»

»

»

»

»

»

246,507 75

3,928,000

80,000

235,175

31,000

3,125,000

140,290

282,248

132,000

67,841

114,900

30,000

381,140

4,500,000

2,500,000

3,200,000

1,000,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

32,097,050 75
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35

36

37

^8 “

39 '

SESSIONE DEL 1882-83-84 — discussìoni — tornata bel 20 oiugno 1884

Riporto

Riproduzione del naviglio - Continuazione deirallestimento delle navi
da guerra di 1^ classe Italia q Lepanto - Continuazione 'della co-

J-./sz-x «v-i^ xr-n zi /nnìT M f» zi T 1 /-i 1 ri ~O/I t .r)/lZ>ZA AI A L n t z^rstruzione delle tre navi da guerra di F classe Ruggero di Lauria_
Francesco Alorosini e Andrea Doria - Costruzione di dne navi da 
guerra di F classe - Allestimento della nave da guerra di 2^ classe 
Sa^ia - Continuazione della costruzione e delTallestimento delle • 
tre, navi da guerra di 2^ classe Etna^ Vesuvio e N. N. . . . e delia “ 
costruzione di un’altra eguale - Continuazione della costruzione e 
delTallestimento delle due navi da guerra di 3^'" classe Prorana e 
Veniero - Continuazione della costruzione delle altre due e suc­
cessivo allestimento - Continuazione della costruzione dello scafo 
e delle caldaie di un’avviso-rimorchiatore - Costruzione di un tra­
sporto di F classe ..........

(Approvato).

CATEGORIA QUARTA. ■ Partite li giro.

Pitto di beni demaniali -destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative

(Approvato).
TITOLO II.

CATEGORIA PRIMA. — Spese eeèèttlvè.

Spese generA.

Assegni di aspettativa e disponibilità (Spese fìsse-) 
(Approvato).

i§pe§e per la madia militare.

Costruzioni navali — Quelle indicate al capitolo n. 3'5 (Spesa ripartita)

32,097,050 75

14,000,000 »

46,097,050 75

2,230,576 51

110,000 » ■

Costruzione di un arsenale marittimo
i'

a Taranto (Spesa ripartita)

Da riportarsi . . .

3,000i,000 »

2,250,000 »

5,250,000 »
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Riporto yy

40 Costruzione di un bacino di raddobbo, 
(Spesa ripartita) . . . .

eco. neH’arsenale di Spezia
650,000 »

41 Cóstruzione di una grue idraulica, sistemazione ‘di banchine, ecc. nel- 
Tarsenale di Venezia (Spesa ripartita)...........................................

(Approvato).

CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali.

Accensione di crediti,0

42 Fondo di scorta per le regie navi armate . 
(Approvato).

300,000 »

6,200,000 »

1,000,000 »

l

«



A tii Parlamentari 2366 Senato liegno

SESSIONE DEL 1882'83-84 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 24 OIUO^NO 18’84

TITOLO I.

Spesa ©B’diEaaB’ia S

CATEGORIA PRIMA. — spese effettive.

Spese generali 719,322 46

Spese per la marina mercantile .

Spese per la marina militare.

Totale della- categoria prima

CATEGORIA QUARTA. — partite DI GIRO .

Totale del titolo l. — Spesa ordinaria

(Approvato).

1,291,599 »

46,097,050 75

48,107,972 21

2,230,576 51

50,338,548 72
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TITOLO II.

®tra®B’^SBaarÌ5a

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali 110,000 »

Spese per la marina militare 6,200,000 »

Totale della categoria prima

CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali.

Accensione di crediti .

Totale del titolo II. — Spesa straordinaria

Insieme -(Spesa ordinaria e straordinaria) .

6,310,000 »

1,000,000 »5

7,310,000 »

57,648,548 72

PRESIDENTE. Si dà nuovamente dettnra dell’ar- votazione di questo progetto di legge sarà rin­
ticolo unico dei progetto di legge.

Il Senatore, Segretario, CANONICO legge :
»?

le

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
spese ordinarie e straordinarie dei Ministero

‘ ^ella Marina, per Tesercizio finanziario dal R lu-
glio 1884 ai 30 giugno 1885, in conformità 
^@lio stato di previsione annesso alla presente 
legge.

^‘ilESlDENTE. Trattandosi di articolo unico, la

viata allo scrutinio segreto.

DisGussione del progetto di legge 1@@.

• PRESIDENTE. Ora si discuterà il progetto di 
legge per derivazione delle acque pubbliche e 
modificazioni alTarticolo 170 della legge snlle- 
opere pubbliche.

Senatore MORINI. Domando la parola sulla di­
scussione generale di questo progetto di legge.

PRESIDENTE. Sta bene. Prima però si darà let­
tura del progetto.

Il Senatore, Segretario, CANONICO legge : '
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Art. 1.

Nessuno può ' derivare acque pubbliche. nè
stabilire su queste mulini ed altri opifizi, se 
non ne abbia un titolo legittimo o non ne ot­
tenga la eoncessione dal Governo, la quale è- 
assoggettata al pagamento di un canone, ed 
alle condizioni stabilite dalla presente legge.

Art. 2. ■

Le concessioni a perpetuità delle derivazioni 
d’acqua, non potranno farsi che per legge.

Nei laghi, nei tronchi fluviali di confine, nei 
corsi d’acqua navigabili ed in quelli dei quali 
le arginature e le sponde, sono iscritte fra le 
opere idrauliche di seconda categoria, le con­
cessioni d’acqua sono fatte per decreto reale, 

. promosso dal Ministro delle Finanze dopo pro­
vocato il parere dei Consigli provinciali che 

' possono avere interesse e sotto l’osservanza 
delle cautele ehe, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, saranno state proposte nel- 
rinteresse ed a tutela del buon regime di quelle 
acque, della libera navigazione e delle proprietà 
laterali.

dotta e dell’uso, le'garanzie richieste nell’in­
teresse deiragricoltura, delP industria e della 
igiene pubblica e stabiliscono l’annuo canone 
da corrispondersi alle finanze dello Stato.

Vi è pure prefisso il termine, entro il quale 
Tacqua concessa dovrà essere derivata ed uti­
lizzata, sotto pena di decadenza dalla con- ' 
cessione.

■ Questo termine può venire prorogato con 
nuovo decreto dell’autorità competente, quando 
venga giustificato il ritardo "‘nella esecuzione 
delle Opere.

Art. 5.

Le concessioni temporarie si fanno per un 
termine non maggiore di anni trenta ; ma spi­
rato quel termine il concessionario ha diritto 
ad ottenere il rinnovamento della concessione 
per un altro trentennio, e così successivamente, 
salvo quelle modificazioni, che per le variate 
condizioni dei luoghi o del corso d’acqua si . 
rendessero necessarie nel capitolato della con­
cessione. li rinnovamento della concessione po­
trà essere negato, quando nel precedente tren­
tennio, sia per non uso, sia per abuso, il eon- 
cessionario abbia, a giudizio dell’ amministra- 
zione j reso frustraneo il fine per cui fu data 
la concessione stessa.,

Art. 3.

In tutti gli altri corsi d’acque pubbliche, le 
concessioni sono fadte dal prefetto, sentito il 
Consiglio di prefettura, nel caso che vi 'Sieno 
opposizioni.

Quando una derivazione interessi il territorio 
di più provincie, la concessione è fatta dal 
Prefetto della provincia, nel territorio della 
quale cade la bocca di derivazione ; nel caso 
però di opposizione da parte di interessati di 
provincie diverse da questa, la eoncessione è 
fatta dal Ministro dei Lavori Pubblici, sentito 
il Consiglio superiore dei. lavori pubblici.

Art. 4.

Art. 6.

il concessionario è libero di variare l’uso e i 
meccanismi del suo Opificio, purché non ne 
venga pregiudizio ai terzi, e purché non alteri 
ii modo, le opere ed il quantitativo della deri­
vazione, nè il punto della restituzione delle 
acque. * ' ■

Le variazioni di uso debbono essere prev-ia- 
mente notificate alla prefettura .sotto pena di
una multa pari al triplo del canone dovutó per 
la concessione, salvo il diritto aH’amministra- . 
zione di far rimettere le cose nel pristino stato 
a spese-del contravventore quando le altera­
zioni risultassero pregiudizievoli.

Art. 7.
Gli atti di concessione determinano la quan­

tità, il modo, le condizioni della estrazione ej

della restituzione delle acque, quelle della con-
Se la variazione, di cui al precedente arfi-

colo, porta aumento nella conGessione d’acqua
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nel^'^ forza motrice^ si dovranno fare le pra-
ticho come per le naove eoneessioni ? e si pa-
o-herà per esso aumento un canone proporzio- 

quantità di acqua o di forza^ato alia maggio: 
motrice.

Art. 8.

Le domande per nuove derivazioni j accom-
pagnate dai progetti delie opere da. eseguirsi

■ per la estrazione condotta, uso e scolo delie
acque, sono trasmesse alla prefettura della pro­
vincia, e da questa eomunicate alle Deputazioni
provinciali delle provincie interessata 
eventuali osservazioni.

5 per le

Esse vengono coi progetti pubblicate nei
comuni interessati 7 e quindi si procede dal
Genio civile alla visita dei luogbi, alla cjuale 
dovranno essere invitati il richiedente e gli 

. interessati.
Le accennate pubblicazioni fìsseranno un ter­

mine a tutti gli aventi interesse a presentare le 
loro osservazioni.

Le eventuali osservazioni delle Deputazioni- 
provinciali debbono essere presentate entro un 
mese dalla fatta comunicazione.

Solo dopo esaurite in via amministradiva le 
opposizioni, potrà farsi la concessione.

Art. 9.

Quando per eausà di variazioni nel corso delle
acque pubbliche. 0 per qualunque altro mo-
tivo, il concessionario di una derivazione in­
cenda variare la posizione, la forma o la na­
tura delle opere autorizzate, o farvi aggiunte
od altri lavori accessori7 negli - alvei o sulle
sponde, o fìnalmente aumentare o diminuire la
forza motrice o la quantità d’acqua derivata, 
deve farne la domanda. accompagnata da un
.progetto, rispetto alla quale si procederà come
p detto nel precedente art. 8.

Ilei casi di comprovata urgenza, il prefetto, 
sentito il parere del Genio civile, può, in via 
provvisoria, permettere le opere necessarie per
Dsuabilire ii corso delle acque nei canali di de 
^n^azione, o l’esercizio dei mulini od altri opi- 

a condizione cbo i concessionari si obbli-

Art. IO.

■ Tatti i proprietari, possessori od utenti delle
derivazioni dei fiumi e torrenti sono obbligati 
di mantenere le imboccature munite degli op-
portuni manufatti e di conservarL in buono
stato; essi sono responsabili dei danni ‘che
sono avvenire a pregiudizio dei fondi

pos­
vicini,

escluso il caso di forza maggiore provata.
Debbono gii stessi proprietari., possessori od 

utenti regolare coi mezzo di detti manufatti 
le derivazioni in modo che nei tempi delle piene
non si introducano acque eccedenti la portata
dei rispettivi canali0 e di far si che in ogni o
evento', col mezzo' degli opportuni cau'icatori,
vengano smaltite le acque sovrabbondanti.

Art. 11.

C-oloro cbe ■banno derivazioni stabilite a bocca
aperta, con cbiuse.
ranee 0 stabili od instabili

sìa perm-anenti, sia tempo­
5 sono obbligati ata

provvedere acciocebè si mantengano innocue
al pubblico ed al privato interesse 7 seguendo
le consuetudini locali; salvo a munire la detta 
bocca, degli opportuni manufatti regolatori e mo­
deratori della introduzione delle acque, o ad
eseguire quelt altre opere che dall’Autorità
amministrativa fossero giu di cate necessarie,
nei caso cbe tali consuetudini non guarentissero 
sulficientemente la detta innocuità.

Art. 12.

L’osservanza degli obbbgbi imposti ai con­
cessionari negli'atti di concessione è sottoposta
alla vigilanza deba pubblica autorità'7 rper tutto-
ciò cbe si riferisce ai pubblici interessi,

Art 13.

Se per ragioni di pubblico interess
una concessione.

-^7 durante
viene modificato i.l regime di

un corso d’acqua compreso fra quelli indicaci 
alTart. 2, lo Stato non è tenuto ad alcuna in-
deanità verso i concessionari,

0
salva la ridu-

^biiio
zione 0 la cessazione del canone 7 se viene di­

previamente ad osservare le prescrizioni
ohe saranno definitivamente stabilite rispetto 

loro domandai

escussioni, f.

minuita o tolta la quantità d’acqua derivata.
li concessionario però ,7 se le innovate condi­

zioni locali lo permettano, avrà diritto ad ese-
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guire a sue spese le opere necessarie per ri­
stabilire la derivazione.

Ai mulini natanti si applicherà il eanqup 
. lire 1 per cavallo dinamico nominale. ■ '

Art. 14. •Art 17. •

I canoni annui per le nuove concessi-oni di 
acque pubbliche saranno corrisposti secondo 
le disposizioni seguenti:.

Per ogni modulo (litri 100 aì 1") di acqua 
potabile o di irrigazione senza obbligo di resti­
tuire le colature o residui d’acqua, annue L. 50 —-

Se coirobbligo di restituire le cola-. ■
ture 0 residui d’acqua, annue. . » 25 —

Per la irrigazione di terreni con de­
rivazione non-.suscettibile di esser fatta 
a bocca tassata per ogni ettaro, annue »

Per ogni cavallo dinamico nominale
0 50

Pei mulini ed altri opifìci, i quali per la scar­
sezza dell’acqua possono lavorare soltanto inluvviwio m

modo intermittente, il canone sarà regolato 
sulla media delia forza disponibile di un anno

In nessun caso però il canone 
inferiore a lire 3,

annuo sarà

Per ìa concessione a scopo {pirrigazione delie
sole acque jemalij il cui uso è limitato a norma
del Codice civile (Art. 624) dall’equinozio cl’au- 
tunno a quello di primavera, il canone fissato 
nell’art. 14 sarà ridotto alla metà.

destinato a forza motrice . 3 _»
La forza motrice per la quale è dovuto^ il ca­

none viene misurata tenendo conte della caduta 
effettivamente utilizzata per il motore, cioè delia 
differenza di livello tra i due’peli morti dei ca­
nali a monte e a, valle del meccanismo noptore.

Quando circostanze particolari lo dimostrino 
conveniente questi canoni potranno essereanche 
diminuiti, per decreto del Ministro, però in qua­
lunque caso la diminuzione non potrà eccedere 
il terzo.

Le nuove concessioni di acque pubbliche sa­
ranno esenti da ogni canone .durante un biennio 
da decorrere dalla data del decreto di conces­
sione.

Art. 15.

Ai Comuni ed alle Opere pie che facciano 
domanda di acqua potabile per distribuirla 
gratuitamente agli abitanti del comune o per 
l’uso dei ricoverati nelle Opere pie la conces­
sione sarà gratuita.

Art. 18.7

I canoni determinati aU’art. 14 non sono- ap-' 
plicabili alle acque derivate da canali di pro­
prietà patrimoniale dello Stato.

Art. 19.

Purché non ne deriyj, pregiudizio ai terzi e ■
previa dichiarazione da farsi alla prefettura, è 
in facoltà del concessionario d’acqua per irri­
gazione di valersene anche ad uso di forza mo­
trice ; ma il concessionario di acqua per forza 
motrice non può impiegarla per irrigazione, che 
dietro speciale concessione.

In ogni caso, pel, doppio usO', il canone sarà 
'il piu, elevato, dei due.

Quando la dichiarazione, alla, prefettura^ è 
stata omessa, valgono le di,sposizioni defì’arti- ' 
colo 6.

Art, 20^

Art. ì6.

Per le eoncessioni di derivazione' d’acqua>ad 
uso.promiscuo d’irrigazione q di bonificazione, 
il canone sarà ridotto alla metà di quello sta- 

' bilito per l’irrigazione senza, restituzione .delle 
colature e residui d’acqua e per quelle di sola
bonificazione al quinto,

È abrogato il capo Y, titolo III, della Icg’g’^ 
. 2348,20 m.arzo 1865 sulle opere pubbliche, n 

allegato F.

Art. 21.,

, Le. opere indicate neli’arh 170 delM 
medesima, sono d’ora innanzi autorizY^t®sono d’ora innanzi

I
' * ‘
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aequa non'.,navigabili e non compresi-fra quelli 
iscritti «egli elenchi delle opere idrauliche di

i. laatara ed importanza deiredifìeio a cui serve ;

categoriai

Art. ' 22.

Le c©ntravvenzi0DLÌ alle .disposizioni della
preS' mto legge sono punite con pene di polizia
e con. malte, che potranno estendersi fino a
lire 500, in conformità a qnanto è disposto

4° Il titèlo- od in mancanza di quésto la 
; durata del possesso,.

Tale dichiarazione dovrà esser fatta entro due 
, anni dalla approvazione, degli elenchi delle ac­
que pubbliche di ciascheduna provincia.

Trascorso detto termine ^i utenti, che non 
, avessero fatto la dichiarazione, saranno assog­

gettati ad una multa pari al canone annuo che 
avrebbero dovuto pagare.

' uelhart, 214 della citata legge sulle opere pub­
bliche.

Art, 23.

Sono applicabili anche per le materie con­
tenute nella presente legge le disposizioni degli 

379 della citata leggearticoli 376, 377, 378 e 
•sulle operé pubbliche.

Art. 24.

In ogni provincia sarà a cura del Ministero 
dei Lavori Pubblici .formato è conservato un 
elenco ' ó catasto delle derivazioni di acque
puflblich’

Art. 25

'Per gli efletti dell’art. 1° dellà presente legge
il possesso trehtennario, anteriore alla promul-
•gazione di essa avrà in ogni caso nei rapporti
cdl ■Pemanio valore ed eflioacià di titolo.

/

Art. 26.
'■ ■«

Per la formazione deirelenco o catasto di cui 
■ali’art,. ‘24 tutti gir utenti di acque pubbliche
dovranno fame dichiarazione- alla preféttur 
della rispettiva provincia..

’à

Eguale multa sarà inflitta per ogni anno
successivo Ano a che non sia fatta la dichiara- 
zione; però, trascorso un triennio, rammini’
strazione potrà sospendere l’nso delle acque

Art. 27.

Gli elenchi delle acque pubbliche, di cri al
precedente articolo, saranno formati dal £ ni-
stèro dei Lavori Pubblici e pubblicati in tutte 
le provincie interessate nel corso d’acqua.

Gli interessati avranno diritto di presentare 
entro un termine di tre mesi i loro reclami.

Gii elenchi verranno approvati ' per decreto'’ 
reale, sentiti i Consigli provinciali delle pro­
vincie interessate nel co-rso d’acqua, il Consi­
glio dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato,
e salvoj

5 in caso di controversia, la competenza
del potere giudiziario

• Art. 28.

Questa legge andrà in vigore sei mesi dopo 
■ la sua. promulgazione ed entro lo stesso ter- 
mine sarà pubblicato il regolamento'contenente
le norme per' la esecuzione di ess. nonché
queìle per la condotta' delle acque giusta 1 ar­
ticolo 601 dei Codice civile.

PLESBflflTS. Siccomé per la discussione di
■ questo-progetto di legge occorre anche la prC' 

senza delì’onorevòle signor. Ministro delle Fi-
‘•A

La- dichiarazione-deve indicare;
■ -1° Le località in- cui haolnogo 

^oqua e ia.’sua restituzio-ne;

nanze, e fattolo avvertire ne ebbi in risposta 
ché' entro pochi momenti sarà in Senato, così 
.attenderemo la'venuta del medesimo. ■ -

la presa di > ,Senatore PàTEBPÌ7.R;‘j^OSffltO P. Domando la parola

2° L’uso^a cui Facquà serve­
d". La quantità 
potrà

?
appnos,simativa, delEacqua

PEBSIDEflTfl. Pia la parola.
Senatore PAWflOSTKO-P. Io mr permetterei di^

pregar la presidenza del Senato di voler-rin-
essere: designata,.,anche^ colla.-sem- | yiare per -poco ladiseusSiQne di quesio prométto
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•approvassero stanziamenti sui bilanci, dei Co-in attesa della venuta- . di legge,-ed intanto;
del ,Ministro nelle Finanze, dare passo au altre 
leggi di minore importanza che sono iscritte 
airordine del giorno, come per esempio quelle 
iscritte ai numeri 6 e 7, le quali certo

?

s oli e vèr an no d i s cu s sio n 5 e COSÌ, il Senato^
non 
non

'Starebbe inerte.
PB.ESIDSNTE. Il signor Ministro dei Lavori Pub­

blici accetta egli di rappresentare il Ministro 
delle Finanze per la discussione dèi progetti 
di legge segnati all’ordine del giorno coi nu-
meri 6 e 7, ;ioè Quello del « concorso delio
Stato nella erezione di un monumento comme-
morativo della battaglia di Calatafimi<■ », e l’altro
per la « cessione all’Amministrazione del m. 
nicomio di Palermo dello stabile demaniale in

,a“

quella città, denominato Pignicella^ » 
GEKÀLA, Ministro dei Lavori iPibblici. Accetto
PKESIDEhTSiIj Si passa a.dunq ,lla discussione

del progetto di legge intitolato : « Concorso
dello Stato nella erezione di un monumento
commemorativo della battaglia di Calatafimi »

li Senatore'5 Segretario, ZINI legge il pro­
. getto di legge;

(A^. infra.'}
PRESIDENTE. La discussione generale è aperta.
Senatore CAVALLINI. Domando la parola.
PKSSIDBNTS. L’onorevole Senatore Cavaliini ha

facoltà di parlare.
Senatore OAVALLIIil. Io darò il mio voto favo

revole- a questo progetto di legge. Lo darò ?

perchè ricordare con segni esterni le grandios
gesta di coloro che potentemente coadiuvarGno

' muai per coneorsi,in-monumenti, perehè Gg|l
tutti i comunelli fanno a gara per avere il loro
uomo grande da onorare coi denari de’ loro am
•ministrati. Ma io ho fatto quest’ osservazione per 
aprirmi la strada ad una modesta interpellanza,
che vorrei dirigere <x.li’onorevole Ministro dei
Lavori Pubblici, poiché egli è il solo che si trovi
attualmente in guest’ Aula, su d’un monumento, 
che deve pure .stare a cuore di tutti gli Italiani.

,3.9

A^oglio accennare al mónumento per il gran Re 
Ahttorio Emanuele- IL

Quel monumento fu con' unanime slàncio vo­
tato per legge dal Parlamento. Per resecuziGne 
di quella'legge fu nominata una Commissione, 
fu'bandito un concorso , furono accordati i'premi, 
però nessuna località, nessun progetto fu scelto.

Quindi mi permetto di chiedere, interpretan'do 
così i sentimenti -del Sensho, in quale stadio si
trova resecuzione della le ge? Fu fissato il luogo,5 <5
su cui il monumento deve erìgersi, fu prescelto ' 
il modello? Gii sarò grato, se vorrà esserci Gor­
tese di una risposta.

GEMALA, Ministro dèi Lavori Pubblici. Domando 
la parola.

PI?1 it.hSIDSITE Ha'la parola..
GENALA, Ministro dei Lavori ‘ Pubblici. La

Commissione incaricata di studiare il luogo
dove doveva essere posto il monumento al 
Gran Re Vittorio Emanuele II, non che di sce- , 
gliere fra i vari modelli proposti quello che 
più rispondesse all’alto concetto nazionale, ha 
compiuto il suo lavoro, e stabilito il punto ove

al riscatto .della patria liberandoci dadle male 
signorie che ci opprimevano, non è tanto un

iì monumento deve essere collocato
Anzi, per la conoscenz. che mi viene dalU

tributo di gratitudine, quanto un. incitamento.
una scuola vivente pei contemporanei e pei 
posteri ad imitarne il nobiìissiTno esempio.
■ Però’ io dichiaro il vero che avrei desiderato 
che questo progetto anziché per iniziativa par-

competenza del mio Ministero, posso anche ag­
giungere che i decreti di espropriazione per la 
piazza dove il monumento dovrebbe sorgere
sono già stati fatti.

Altre notizie più particolareggiate non sono
lamentare 5 alla quale il Ministero ha dato su^
bito la sua adesione, fosse stato presentato ' dal

in grado di dare aironorevoIe.Senator Cavah

Governo siccome q'
n grado di cono

negli che più di ogni altro 
sceme la. convenienza e ì’op-

potrò riférirnè al Ministro d.eh In- 
che è quello direttamente interessai 

nella cosa, affinchè egli possa,' vènendo in Se

lini ;
ùerho

ma
5

portunità, massime quando sì tratta di spesa
e a carico del bilancio dello Stato. '

Forse egli soprassedette per essere coerente"
a se stesso , 'giacché non ha guari si imparti­
vano dal Ministero' dell’interno delle istruzioni
ai Prefetti ,ed ah e utOTìtà tutorie, perchè non

i 0 nobi-nato, dare quelle più ampie spiegazioni 
zie che i’onorevole Senatore Gavallrni cbiedeia.

Senatore CAVALLIhL Domando la-parola
PRESIDEhTE.'Ha la parola.. 
Senatore GAVAIAINI. Bendo

nrai’ alFonore-

volo Ministro dei Lavori Pubblici-e prèndo VQ

s
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lentieri atto delle sue dichiarazioni 'che mi
auguro sieno efScaci.

n pOSIDENTE. Se nessun altro chiede la parola,
la discassioue genera■ale é chiusa. -

Si procede alla discussione degli articoli;
Si rilèggono gli articoli.
li. Senatore, Segretario^ ZINI legge:'

Art. 1.

È autorizzata la spesa di Iire|5O,OO0 per il 
concorso dello Stato nella erezione in contrada 
Pianto dei Romani, presso Galatanmi,|diun mo­
numento commemorativo dei cadutijnella bat­
taglia del 15 maggio 1860-.

Questa spe:‘•A«. Rnrà stanziata nella parte straor-
dinaria dei bilancio del Ministero delFInterno' 
per l’esercizio 1884-85.

(Approvato).

Art. .2.-

Una Gommissione nominata per decreto reale 
curerà il versamento ’ nelle casse dello Stato
delle offerte dei- cittadini e dei corpi morali per
il monumento suddetto, e determinerà il prò 
gramma per la formazione e scelta del prò-
getto.

Essa imesmiterà nel prossimo anno 1885 la 
sua Relazione al Governo del Re, il quale darà 
i suoi provvedimenti per l’esecuzione dell’opera.

(Approvato),

PBESIDEKT®. Questo progetto di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Ora Fordine del giorno reca l’altr«
di legge intitolato :

progetto
Cessione all’amministra-

zione del manieomio di Palermo dello stabile 
demaniale in quella città, denominato « Vigni­
celi a ».

Se ne dà lettura. ‘
Il Senatore, Segretario^ ZINI legge :
(V. infra}.
FR-ESIDEKTE. 

colo unico ,d L

È aperta la discussione sulì’arti' 
questa proposta dì legge.

Senatore GAVàLlINI. Do man do la parola.
■PRESIDENTE. H, fa,colta di parlare.

tr ai e ehe io "sia per rendermi oppositore a
questo progetto di legge.

La miseranda condizione, il quadro tristis­
simo che ci viene fatto nella Relazione della 
Commissione dei pazzerelli raccolti nel mani-
comìo _ di- Faìermo ) una parte dei quali giace
su nuda paglia in capanne di legno, è cosi de- 
pìorevole che io mi renderei reo di lesa uma­
nità se mi facessi a combattere questo progetto
di legge. Però due circostanze hanno in par
ticolar modo richiamata la mia attenzione.

L’una riguarda l’istituzione della clinica psi­
chiàtrica,- l’altra la sistemazione, e l’erezione 
dì un nuovo manicomio.

Se colla metà della somma di L. 33,200, cioè 
con la somma di lire 16,600 si possa impian-
tare, attivare e mantenere la clinica psichiatrica ?
non tenuto conto deirassegnamento al personale 
che è a carico del Ministero della Pubblica
Tstruzione, io ne dubito assai ? ma questa è
una questione che non ci riguarda purché sia 
ben intéso e stabilito, che il bilancio della 
pubblica istruzione non abbia ad aver altro 
maggiore onere mai.

Vengo all’altro fatto, alla sistemazione.
meglio alla erezione del manicomio

0

Si vuole irigere un nuovo fabbricato per il
manieomio col fondo di lire 200,000, che FAm­
ministrazione tiene in serbo e coU’avanzo an-
nuale di lire "60,000 ? sono certamente queste
due belle somme; ma io, che ho visitato alcuni 
di questi stabilimenti di miseria, e specialmente
quelli di Reggio Emili,.ci' d’Imola e di Pavia •}

questi due, al dettò degli alienisti più ce­
lebri, possono ravvisarsi quali modelli, so quale 
spesa richiesero.

Quello di'Pavia, per esempio, che non è de­
stinato che per 600 alienati, costò alla provincia 
3,'200,000 lire, e làscia fórse ancóra alcun che 
a desiderare.

Ora, se noi consideriamo che Palermo rac­
coglie, non solo i maniaci di quella provincia, 
ma anche quelli delle altre cinque provincie 
dell’isola', per verità che io non so come si 
possa cosi, facilmente intraprendere ’la costru­
zione di un nuovo manicomio coi fondi previsti 
e ricórrendo anche al credito, perchè gli inte-
ressi a pagarsi per i mutui a contrarsi ? e col-

^Senatore GAVALÈffll.' Non cred. i Uthcio Cen-

l’ammortamento assorbirebbero il civanzo annuo.
Ma anche questa è una questióne che non ci, 

riguarda e laccio puntG,'persuaso chè quell’Am-
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ministrazione non mi farà appunti per i rilievi 
ora fatti.

Queste osservazioni mi. richiamano però a 
ben-altra considerazione di molto maggior im­
portanza.

Pur troppo tutte, le epoche hanno i loro lati 
buoni'ed anche gli infausti, e noi nel presente 
periodo di trasformazione, abbiamo pure le ' 
nostre piaghe. Fra queste havvi quella dei 
maniaci.

Oramai il Lombroso può trovare un ospite 
per i manicomi.

Crescono ogni giorno gli alienati. Quello di 
Pavia, per esempio, che ì’anno scorso ae rac­
coglieva 333, oggi ne conta 444. Quello di Mi­
lano a Mombello nel mese scorso ne ha rac­
colti dieci in un giorno solo. '

Quindi le provineie, al cui carico stanno le 
spese per i poveri pazzi, si trovano sopra un 
letto di Procuste, non sanno più a qual santo 
votarsi per far fronte alle spese, le quali cre­
scono ogni giorno e ogni giorno aumentano il 
loro bilancio.

E sono parecchie le provineie che perciò 
vanno reclamando un provvedimento legislativo 
su questo argomento.

Quèlla di Messina, per esempio, si è già re- 
plicatamente ranno scorso e quest’anno, rivolta 
alle consorelle sue, alle Deputazioni provinciali 
affinchè volessero d’accordo allestire un memo­
riale da presentare al Ministero perchè final­
mente proponga una riforma su questa impor­
tantissima e gravissima materia.

E in corso di studio la legge comunale presso 
l’altro ramo del Parlamento.
. É anche in esame un’altra riforma, quella 
delle Opere pie; quindi domanderò quali sono 
oggi gli intendimenti del Ministero?

So bene, che questa interpelianza meglio 
avrei dovuto rivolgerla al Ministro deU’Iii- 
terno, ma egli non è presente, e roccasione era 
opportuna per rammentare il bisogno dei pronti 
provvedimenti, e confido nella cortesia dei si­
gnori Ministri presenti ehe essi vorranno dare 
partecipazione di queste mie osservazioni al 
Presidente dei Gabinetto. Però anche iì signor 
Ministro delle Finanze pur troppo sa, quale è 
la condizione .economica .dei comuni e delle 
provineie.

L’onorevole Saracco che con tanto zelo si preoc­
cupa delle finanze pubbliche, nel rammentare 

spesso come egli suol ‘fare con tanta energìa 
le sempre crescenti spese dei bilanci dello ' 
Stato,, e delle 'Corrispondenti entrate, vi segnaiò ' 
il- bisogno di fare più larga parte alle próvineie 
ed ai comuni nei cespiti di entrate, o quanto 
meno di esonerarli da parecchie spese che le 
leggi ora loro impongono.

. Oggidì tutto le spese ricadono sulla fondiaria.
E giusto questo, è equo, massime là dove è 
più forte rimposta erariale, q colla crisi agraria 
che ci travaglia, coi nostri' coltivatori che chie­
dono alleviamenti e che minacciano di abban­
donare il terreno ?

Oaveant consi^tes; ligaori Ministri, pensateci
’ seriamente.

PRESIDBÌTS. Il Senatore Paternostro F., ha la
parola.
■ Senatore PATEIIOSTBO f. Relatore, Innanzi5

tutto debbo ringraziare il Senatore Cavallini 
per aver porto occasione al Relatore di dare 
alcuni schiarimenti sulla legge • che è in di­
scussione.

Comincierò dal rettificare quanto egli ha detto 
riguardo all’onere che l’Amministrazione del 
manicomio acquirente dello stabile assume per 
rimpianto di una clinica psichiatrica.

Questo è stato tema di lunghe discussioni in 
seno all’ Ufficio Centrale, e si è potuto avere 
dal Ministero dell’istruzione Pubblica speciaì- 
mente-, assicurazioni le quali ci hanno affidato 
che questa opera possa èssere compiuta senza 
difficoltà. '

Se il Ministero d’istruzione non è interve- 
nuto nel contratto non è intervenuto a ra-?

gione, perchè non voleva, non poteva e non 
doveva legarsi per ìa parte che lo riguarda, 
assumendo l’onere di corrispondere la spesa 
per il personale scientifìco che è posto a suo 
carico.

A misura che il nuovo stabilimento crescerà 
d’importanza, a misura - che il progresso della 
scienza psichiatrica additerà nuovi bisogni, vi 
sarà provveduto, ed il Ministero essendosi man­
tenute le mani libere, ogni anno iscriverà nel 
bilancio la somma necessaria per questo nuovo 
servizio.

In quanto al manicomio poi si potè rilevare 
che con una spesa relativamente modesta, trat­
tandosi d’impiantare un nuovo stabilimento, 
comprendente la clinica ptrichiatrica, potrà farlo 
senza molto disagio, non occorrendo p'er 'questa
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clinica,, come per le altre, speciedi locali, ma 
soltanto alcune sade-difiacile adattamento.

In quanto alle condizioni economiche del ma­
nicomio, rileverò una. eircostanza.. Acquistando 
il fondoy il manicomio, non riceve, già una elar­
gizione’, . una facilitazione misurata soltanto a 
18,00.0; lire come ha voluto dire Ponorevole Ga- 
valìini, imperocché la cifra che rappresenta la 
metà del prezzo ■ abbandonato dal Demanio è 
di 6.9,300 lire..

Del resto il valore del fóndo- è molto supe-
rìóre perchè il manicomio assume 
oneri" a questo efficien-ti.

Dunque 39,000 lire rappresentano 
prezzo netto, perchè ii valore lordo

pure gli

metà del 
ascende-

rebbe a circa 120 mila lire. Fatte queste ret­
tificazioni mi occorrerebbe dire qualche cosa 
sulla condizione economica delle provincie, le 
quali evidentemente, per altri versi, sono obe­
rate di obblighi. ■

Ma questa questione esce dalla nostra discus­
sione ; tuttavia dirò che la specialità di essere 
questo manicomio fra tutti quelli dMtalia non 
provinciale, ma regionale, provvedendo esso a 
tutte le provincie siciliane, lo costituisce in una 
condizione diversa e migliore degli altri della 
penisola. Le provincie poi hanno per esso un 
affetto speciale; esse contribuiscono con rette 
a mjsura dei pazzi clm ristituto ricovera, • le 
quali rette sono elevate a. seconda dei bisogni. 
'Il manicomio da pochissimo tempo ha elevato 
le sue rette ih modo da poter fare in poco tempo 
un’economia di 200 mila lire che in quest’anno 
si accrescerà di altre 60“-mila, e si può preve­
dere 'che per gli anni avvenire avrà 60 mila 
lire di avanzo. Basterà questa somma à intra­
prendere le costruzioni occorrenti ? Costruendo 
gradatamente e a padiglioni isolati, 1’ Ufficio 
Centrcile ha creduto che non vi saranno grandi 
difficoltà. In quanto al ricorrere al credito è
un’eventualità, e se mai: s4 verificasse, con

, . .6^ mila lire si può provvedere, al. servizio de­
gli interessi e a una relativa quota di am- ‘ 
mortarnento.

Dopo queste con siderazioni, io credo che non 
vi saranno difficoltà di accogliere la proposta 
eonsiderando' l’affetto che’ le provincie siciliane 
hanno per. quello istituto, la- cui amministra^ 
zione è in mano,aspersone oneste e rispettabili,, 
le quali ci affidano che il suo avvenire sarà

abbastanza tutelato senza accrescere l’onere 
delle provincie.

MàGLIàfiI, Ministro delle Pmanz^e. Domando la 
parola.

PBSSI'ìEfilE, Ha facoltà di parlare..
MàGLIAFL Mi^zistro delle Pinan'bze. Io devo 

ringraziare i’onorevole Relatore dell’ Ufficio Cen­
trale per le opportune spiegazioni che ha date 
ai Senato le quali valgono, parmi, a tranquil­
lare intieramente l’animo di tutti, ed io non 
sento il bisogno di aggiungere altro..

Lio chiesto di pari are soltanto per dichiarare 
ali’onorevole.Senatore Cavallini che io non ma,i> 
cherò di rendermi interprete presso il Ministro 
dell’interno dei voti che egli, ha espresso al 
Senato.

Aggiungo per altro che il Ministro deli’In­
terno ebbe già OGcasione di rispondere lunga­
mente ali’onorevole Zini intorno ai manicomi 
ed alle opere pie. Inoltre e per le osservazioni 
fatte daironorevole Relatore dell’ Ufficio Cen­
trale, e per ciò che risulta anche dagli atti re­
lativi alla cessione del. predio di, cui si tratta 
al m^iconaio di. Ralermo, ne emerge che que­
sto stabilimento potrà bastare,, se non intie­
ramente, aìmeno in gran parte alle spese oc- 
correntr per l’impianto della clinica, psichia­
trica. 'Sicché non è a. temere, almeno nella conT 
dizione presente delle cose, alcun aggravio sui 
contribuenti per aumenti di sovrimposte pro­
vinciali, e comunali. Ad ogni modo, sarà cura 
tanto del Ministro deli Interno, io credo, quanto 
del Ministro delilstruzione Pubblica, di regolare 
la cosa in modo che il manicomio possa bastare 
a se medesimo, in questo ingrandimento tanto 
desiderato quanto necessario del suo insegna.- 
mento.

Senatore LI. LOGG-IA, Domando la . parola.
P.RESII5SNiE> Ha la parola.
Senatore LA LOGGIA. Ho chiesto la. parola per­

chè-, essendo a me affidata la direzione del, ma­
nicomio di Palermo, sento il dovere di dare al 
Senatp qualche chiarimento, di fatto sulla, con-^ 
cessione in esame.

Le tristissima condizioni degli inteljcì rico?
verati .neirantico stabilimento, resero necessaria 
la conGessione dello stabile alla Vignicella,, che 
per altro rAmministrazione del manicomio' te^ 
ne va. in, affitto da lO-U: 1.2. anni,, spendendovi, 
da 100 e più mila, lire per adattarlo a casa sue-

Tcursale,. E, ciò, perchè il numero dei ricoverati,
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era così straor-dinariamente cresciuto; da non
potere affatto restare nel ‘locale deirantico ma-
nicomio, costruito al tempo del barone pisani ?

il quale, come è noto, fu il fondatore di quel, 
manicomio ed uno dei primi benemeriti di co-' 
desta benefica istituzione ; il quale cotanto si
adoperò per la costruzione di quello stabili-
meirito, da renderlo fino a un certo tempo il
modello dei manicomi.

Coirandar degli anni, pel naturale aumento 
della popolazione, è'cresciuto il numero degli
ammalati: .<A la facilità delle comunicazioni fa­
cendo si che i medesimi si potessero recare più 
agevolmente in Palermo, il numero dei rico­
verati si è accresciuto immensamente, da giun­
gere in oggi a 110’3. I due locali, tanto l’antico,- 
quanto il nuòvo che si è costruito spendendo 
100 e più mila lire, e che era rantico convento

costruirvi un novello manicomio,. In quanto alla 
spesa poi è d’uopo che io dica alcune parole.

I manicomi hanno pigliato un certo-sviluppo 
che ha più del lusso anziché di tutto ciò che 
si conviene ad una istituzione di simil genere. 
Vi si fanno spese.ecoedenti^ e per verità'io ri­
tengo questa una irregolarità, poiché in fin dei 
conti ia misera gente colà ricoverata, avvezza 
prima a vivere alla campagna in poveri abi­
turi, trovandosi poi per cosi dire in palazzi 
dove sono benissimo trattati e dove vivono di 
vita più regolata, acquistano una, abitudine che 
diviene a loro nociva. Infatti ho dovuto notare 
che molti di quelli che escono di là guariti sono 
obbligati a ritornarvi rimpazziti, per la miseria 
in cui ripiombarono.

Io ho già ideato ed abbozzato il piano del-
l’opera da costruirsi, cioè di un manicomio

dei Gesuiti, non possono bastare al bisogno; e modesto e non di lusso ; non un manicomio
ciò che è più grave j come ha detto ronorevole
Senatore Cavallini, vi sono degl’infelici i quali ?

non che giacere sulla paglia, dormono per
così dire corpo a terra ? perchè manca- il posto
dove poterli collocar c 0 n V e n i e ntem ent^.

Si è dunque, ripeto, dovuto porre ogni im-
pegno er ottenere la concessione di questo
stabile alla Vignicella, che già avevam.o in af­
fìtto e pel quale pagavamo 7000 lire alfanno, 
e dove si è eretta la succursale. Ed a questo 
proposito debbo dire che il manicomio, per cor­
rentezza dei suoi amministratori, - ha pagato un 
fitto al di là dei giusto, poiché il convento era 
una casalina in campagna, quasi interamente

da spendere dei milioni, ma che serva ad al­
loggiare igienicamente quegli infelici che de­
vono essere ivi ricoverati.

Come ho detto ne abbiamo già il numero di 
1100; quindi il locale dovrà costruirsi in modo 
che possa sdmeno ricevere questo numero.

I progetti d’arte sono già fatti, cosicché ap­
pena avrò la fortuna che il Senato a,pprovi 
questo progetto di legge, fa,rò intraprendere i
lavori, poiché ogni'giorno che si perde è una
sventura per quei poveri infelici, e un dispendio 
pel manicomio' il quale perde del' denaro inu­
tilmente.

Rinnovo quindi la preghiera al Senato che
dìruta, che serviva prima di nascondiglio a voglia approvare il progetto di legge
contrabbandieri e a ladri
cetto di truppe.

Dunque l’Amministrazione de'

e. dipoi servì a ri-

1 manicomio da
quell’epoca in poi ha speso più di 150,000 lire 
per quel fabbricato, ed ogni giorno che passa 
vi è aumento di spesa.

Infatti•5 a modo di esempio, per soccorrere
questi infelici che giacciono in terra e toglierli
dai-pericoli di malatti epidemiche, si dovette
fare come un’altra Casamicciola, costruire cioè 
delle baracche di legno, spendendovi dalle 15 
alle 20,000 lire, le quali sì possono considerare.
passato l’anno, come denaro perduto. a se si
continua di questo passo, si'devono creare dei 
nuovi locali e spendere altre 50 o 60 mila lire 
inutilmente. Quindi è necessità assoluta che 
alla città dì Palermo si ceda questo stabile per

questo il contratto eh- con
e con

tanta equanimità
il signor Ministro delie Finanze ha saputo con­
durre a compimento.

PRESIDET'ÙS, Se nessun altro chiede la parola, 
si rilegge l’articolo.

Il Senatore, Segretario^ ZINI rilegge l’articolo.:

' Articolo unicoi
È approvato il contratto del 20 febbraio 1883 

a rogito del notaio signor Vincenzo Marchese 
e Mento, stipulato fra il Demanio e rAmmini- 
strazione del manicomio di Palermo per la ces­
sione dello stabile posto in quella città alla con­
trada' Cappuccini e denominato Vignicella, già
di spettanza dei gesuiti, allo scopo che lo sta- 

destinato al manicomio ed alla'eli­bile veng.
nica psichiatrica di quella Università.
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TrattaBd'Osi <i articolo unico, la votazione^ 
viene rinviata allo scrutinio segreto

Si ripiglia la discussione del progetto dilegAge 
intitolato :

« Derivazione delle acque pubbliche e naodi- 
ffcazioni-all’art. 170 della legge sulle opere 
pubbliche ».

Interrogo i signori Ministri se accettano che 
o

la discussione si apra sul progetto modificato 
dall’Ufficio Centrale, o se vogliono che si apra 
sul pregetto del Ministero.

MAGÌIANI, Ministro delle Finanze. Domando 
la parola.

POSSIDENTE. Ha la. parola.
..MAGLIANI, Minestro delle Finanze. Accetto che 

la di'scussione si apra sul progetto modificato 
dairUffìcio Centrale.

PRESIDENTE. Aìlora si -procede alla lettura del 
progetto di legge modificato dall’ Ufficio Cen­
trale.

Senatore ZINI. Domando la parola.
POSSIDENTE. Pia la parola.
Senatore ZINI. Ho domandato la parola per 

una mozione d’ordine.
Siccome le divergenze fra il progetto del Mi­

nistero e quèllo dell’Ufficio Centrale non sono 
che su tre o quattro articoli, io credo che ed 
il Senato ed il Ministro stesso acconsentiranno 
volentieri a ehe invece di rileggere l’intero pro­
getto colle modificazioni dell’ Ufficio Centrale, 
si leggano i soli articoli modificati dall’ Ufficio 
Centrale, ' essendo già l’intero progetto mini­
steriale stato letto.

PRESIDENTE. Domando all’onorevoìe Ministro 
se accetta la proposta fatta dall’onorevole Se­
natore Zini.

MAG-LIANI, Ministro delle Finanze. Io non ho 
nulla in contrario.

PRESIDENTE. Allora si,leggono solo gli arti­
coli modificati.

Il Senatore, Segretario, CANONICO legge gli 
s-rtieoli modificati:

Art. o.

In tutti gli altri corsi di acque pubbliche, le 
Góneessioni sono fatte dal Prefetto in Consiglio 
fii prefettura, sentito l’Ufificio del Genio Civile nel 
Gaso che vi sieno opposizioni. Quando una deri­
vazione interessi il territorio di più provincie, la 

concessione è fatta dal Prefetto della provincia, 
nel territorio della quale cade la bocca di deri­
vazione ; nel caso però di opposizione da parte 
di interessati di provincie diverse da questa, la 
controversia è decisa dal Ministro dei Lavori Pub­
blici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, e la 001106881000 è fatta dal Ministro delie 
Fìnanze.

Art. 24.

Per gli effetti dell’art. 1 della presente legge 
il possesso trentennario, anteriore alla promul­
gazione di essa, avrà in ogni caso nei rapporti 
col Demanio valore ed efficacia di titolo.

Art. 25.

Per cura del Ministero dei'Lavori Pubblici sa­
ranno formati gli elenchi delle acque pubbliche 
spettanti a ciascuna provincia del regno, e gli 
elenchi stessi saranno pubblicati in tutte le pro­
vincie interessate nel corso d’acqua.

Gli interessati avranno diritto di presentare 
entro un termine di tre mesi i loro reclami.

Gli elenchi verranno approvati per decreto 
reale, sentiti i Consigli provinciali delle provin- 
cie interessate nei corso d’acqua, il Consiglio dei 
lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, e salvo, . 
in caso di controversia, la competenza del potere- 
giudiziario.

Art. .26.

In ogni provincia sarà a cura del Ministero dei' 
Lavori Pubblici formato e conservato un elenco 
0 catasto delle derivazioni delle acque pubbliohe.

Art. 27.

Per la formazione dell’elenco o catasto di cui 
all’art. 26 tutti gli utenti di acque pubbliche 
dovranno farne dichiarazione alla prefettura della 
rispettiva provincia.

La dichiarazione deve indicare :
r Le località in cui ha luogo la presa 

di acqua e la sua restituzione ;
2° L’uso a cui l’acqua serve;
3'0 T o 

► IjtA- quantità approssimativa deH’acqua che
potrà essere designata anche colla semplice in-

^discussioni, f,
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dicazione della superlìcie irrigata o della na­
tura ed importanza dell’edidcio a cui serve,

4° lì titolo od in mancanza-di questo la du-
rata del possesso.

Tale dichiarazione dovrà esser fatta entro

denti da concessioni o derivazioni .anteriori, i 
trasporti fluviali, i diritti di pesca e persino la 
estrazione della sabbia aurifera come nel fiume 
Ticino è alquanto strano, lo ripeto, che il -Mi-
nistro di Agricoltura, Industria e Commercio

due anni dalla approvazione degli elenchi delle 
acque pubbliche di ciascheduna provincia.

Trascorso detto termine gli utenti, che non
avessero fatto la dichiarazione, saranno assog-
gettati ad una multa pari al canone annuo che 
avrebbero dovuto pagare.

Eguale multa sarà inflitta per ogni anno 
successivo fino a che non sia fatta la dichiaia-
zione ; però trascorso un triennio. l’ammini-
strazione potrà sospendere l’uso delle acque.

PKESIDENTB. È aperta la discussione generale 
su questo progetto di legge.

Senatore MOKINL Domando la parola.
PRESIDENTE. La parola è alTonorevole Sena­

tore Morini.
Senatore MORINI. Approfitto della discussione

generale per denunciare alcuni inconvenienti 
che si verificarono sotto T impero della legge, 
in questo momento tuttora vigente, nelle con­
cessioni delle derivazioni di acque pubbliche 
massime dai fiumi navigabili; inconvenienti che 
si rinnoveranno anche sotto l’egida delle dispo­
sizioni in disamina quando avranno forza di 
legge, se non vi soccorrono alcune normn re­
golamentari che ne esplichino Tattuazione.

Constato con soddisfazione come le dispo­
sizioni del progetto che ci sta dinanzi segnano 
un notevole miglioramento alia legislazione, ora 
vigente sulle concessioni delle acque pubbliche, 
massime poi se si riescirà, lo che non sarà 
tanto agevole, a mio avviso, a portare a com­
pimento lo elenco prescritto dagli articoli, se 
non erro, 26 e 27 del progetto stesso.

È però innegabile che le attribuzioni che e 
la legge vigente e la futura, quella cioè che 
stiamo discutendo, accordano al potere esecu­
tivo, sono assai estese (uso una parola mite) 
senza che vi stia di fronte, come ragionevole 

- moderatore, nè sufficiente sistema di pubbli­
cità, nè adeguato sistema di controllo a garan­
zia di tutti gl’interessi pubblici e privati.

Ed è strano che a fronte di questi quasi 
straordinari poteri e rnentre le concessioni di 
derivazioni di acque pubbliche possonó com­
promettere le irrigazioni e le industrie dipen-

protettore nato ,di tutti questi cespiti di produ­
zione, non sia, sulle domande per nuove d,eri- 
vazioni, neppure consultato.

Di qui, a mio modo di vedere, scaturiscono 
non poche delle antitesi palpitanti che s’incon­
trano tratto tratto nella nostra, legislazione. E 
mentre il Ministro di Agricoltura, per esempio, 
si affatica con dettagliati e molteplici regola­
menti a promuovere e proteggere lo sviluppo 
della piscicoltura, cosa succede in senso affatto 
opposto? Si tollera che una Società concessio­
naria di una grande derivazione recente d’acqua 
da un fiume navigabile, il Ticino, approfittando 
di una straordinarissima magra, ne metta allo 
asciutto, ripeto all’asciutto, l’alveo per un di­
screto tratto longitudinale, senza preavviso e 
durante lo spazio, di quasi sei ore continue, ar­
restando bruscamente il movimento di opifici 
dipendenti da derivazioni inferiori e distrug­
gendo, in tempo del fregolo, iì seme dei pesci
&iacente nelTalveo del fiume stesso.

Io non so come possano accordarsi insieme 
leggi che tendono a favorire un’industria da 
una parte, e dalTaltra in chi deve sorvegliarne 
la esecuzione una tolleranza, la quale potrebbe 
anche ritenersi colpevole.

Questo spiacevole fatto è avvenuto poco tempo 
fa, sul finire cioè del marzo prossimo passato, 
per opera della Società concessionaria deh ca­
nale detto Villoresi nelTalveo del fiume Ticino 
fra l’alta diga del nominato canale attraver­
sante il fiume e la pietraia del naviglio grande, 
ed è tale, massime per la condizione economica 
dei proprietari della pesca in detta località, che 
ne acquistarono il diritto a titolo oneroso e ne 
fanno la loro abituale e giornaliera occupazione, 
é tale un fatto da richiamare Tattenzione del 
Governo.

Il comune di Oleggio, in provincia di No­
vara, mio luogo natio, e del quale fanno parte
pure i detti pescatori, ne mosse reclamo pe^

dila via gerarchica provinciale alla prefettura 
Milano nel cui territorio giace la bocca di. estra­
zione del nominato canale, notando come quella 
povera gente meritasse almeno qualche inden
nità.
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L'a prefettura di Milano, Signori, attorniata
^a tanti accòliti, sopraffatta forse dalla moie
degli affari, non provvide. E mi splacè il dirlo, 
per tutto ciò che si riferisce al detto canale si 
segue verso le provincie della destra riva presso
a poco il sistema dell’Anstria verso il piccolo
piemonte. Lupo a fronte dell’agnello.

Potrei addurre altri fatti contrari al rego­
lare corso della' navigazione, mà mi basta di 
aver citato quèllo che è avvenuto recentemente 
verso la fine di marzo, èssendo fàtto notorio, 
del quale hanno parlato anche i giornali.

E questo fatto mi autorizza à richiamarvi 
sopra l’attenzione degli onorevoli Ministri dei 
Lavori Pubblici e delle Finanze presenti ora in 
quest’Aula.

Giacché il summum imperium in questa ma-

secondo, la proposta della accennata aggiunta, 
.passo ad esaminare le disposizioni dell’articolo 
ottavo.

E credo di interpretare rettamente le dispo­
sizioni contenute in questo articolo ritenendo 
che esse siano applicabili a tutte le deriva­
zioni, e quindi anche a quelle accennate nel-
runico comma dell’art. 2 > cioè derivazioni di

teria spetta in primo grado all’on. Genala com
Ministro dèi Lavori Pubblici, in sècondo all’ono­
revole Magliani. ;

L’onorevole Ministro delle Finanze scuserà 
se lo pongo al secondo grado'; poiché nell’altro
ramo del Paìdamento in una recente discus­
sione egli dichiarava che in fatto di conces­
sioni di acque, egli si attiene ai dettami del 
suo Collega dei Lavori Pubblici. Perciò mi sono 
permesso di dare il summzcm impìorium al si­
gnor Ministro dei Lavori Pubblici, senza inten- 
zioné di fare il minimo torto all’on. Ministro 
delle Finanze, al quale però spetta di contràs- 
segnare i regi decreti di concessione di acque.

À fronte pertanto di potéri estesi e di abusi 
che si verificano, pare à me,che non solo espres­
samente la lègge deve, come nelTarticolo se­
condo dello schema, in discussione, prescrivere 
cautele pel buon régirne del fiume dispensa­
tore, della libera navigazione e fielle proprietà 
laterali che pur sono prlvaté, ina in'genere an­
che per la salvaguàrdià dei diritti dei terzi. 
Clàusola quésta che trovàiido'si inserta in ógni 
décreto di'concessione è logico ne trovi'Tàddén- 
tellato nella legge * fondàméntale, danà quale 
tràggéno virtù giuridica le concéssioni impar­
tite coi decreti stessi.

Ed è perciò che io mi pefmetteréi e crédo di 
poter avere il valido appoggio delTUlficio'Cen­
tràle e dei signori Ministri di proporre che in 
fine delTarticolo secóndo dopo le parole « pro­
prietà laterali » si àggiuhgaiio le seguenti: 

è dei dritti dei terzi ».

acqua dai laghi, dai tronchi fluviali di confine, 
dai fiumi navigabili e finalmente dai fiumi ar­
ginati secondo le modalità apparenti nel citato 
comma.

PRESIDENTE. Prego il signor Senatore di avver­
tire che siamo nella discussione generale.

Senatore 10P4NI. Perdoni, signor Presidente, 
seguendo altro sistema di discussione io sarei 
costretto di chiedere la parola su vàri degli ar­
ticoli del progetto, indi a risparmio di tempo 
ed anche di tolleranza da parte del Senato, cre­
detti più conveniente parlare di seguito nella 
discussione generale.

Se però l’onorevole signor Presidente crede 
altrimenti, aspetterò aH’art. 8.

PRESIDENTE. Prosegua pure, ma si limiti, per 
quanto può, alla discussione generale.

Senatore MORINI. Continuando adunque le os­
servazioni sull’art. 8 avverto che desidererei di, 
gran cuore che mi si dicesse se l’interpreta­
zione estensiva da me data alle disposizioni- ••
processuali prescritte' nell’articolo stesso 5 sia

Ora riservando alla discùss'idne‘'dell’atdfcòlo

condivisa daìl’Uflficio Centrale e dagli onore­
voli signori Ministri, perchè ritengo questo punte 
di somma importanza per garanzia di tutti gli 
interessi.

Posta per retta raccenciata interpretazione, sta 
bene che la provincia nel cui territorio si deve 
aprire là bocca di estrazióne deU’acqua, sia in­
caricata di diramare alle provincie e comunità 

Jnteressate le domande di derivazione ed i'rela­
tivi progetti delle opere, indicando poscia i 
giorni ed i luoghi delle visite.

Ma riguardo ad un fiume di lungo corso, come 
'potrà la provincia incaricata con tutta la buona 
, volontà e la buona fede, conoscere tutte le loc'a- 
’ lità che possono avere qualche'interesse ? E si 
'noti che sovente gli interessati 'hanno dimora 
'fuori delle provincie e comunità che per essere 
prossime al corso del fiume dispensatore si pre- 

'■ sùmoho i nteressate.
Supponiamo una derivazione per esempio d'ai 

'Ticino, il più potènte influente'del Po.
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Questo emissario interessa tutto il bacino del 
Lago Maggiore, e tutte le provincie a destra e 
sinistra chefiambono il suo lungo percorso fino 
ai Po.

Ora può rinnovarsi il caso di avviare gli in- 
cumbenti preliminari ad una richiesta deriva-

cessione sotto le cautele, le condizioni e le 
dalità di esecuzione credute necessarie

Suppongo quindi per un momento ehe le

m©.

op­
posizioni, i rodami, le osservazioni degli lute­

zio n.e d’aeqna, proseguirli fino ad un eert'o sta-
dio della procedura, e poi dover ricominciarli 
da capo perchè si scoprirono altri -interessati 
che non erano stati diffidati dalla prefettura cui 
questo còmpito spettava.

Anche questo inconveniente va evitato ed il 
mezzo è ovvio.

Per l’ultimo articolo di questo progetto un

ressati sieno respinti e venga accordata la con­
cessione c Ognuno crederà che questi provve­
dimenti siano notificati agli interessati inter­
venuti, per lo meno resi pubblici dal momento 
che questi interessati furono chiamati a dire le 
loro ragioni ; e pare in vero che per logica 
conseguenza così dovrebbe essere. Invece tuh
t’altro 0 Signori; questi provvedimenti non
sono pubblicati neppure per sunto nella Gaz­
zetta Uffciale, non inserti negli atti del Co-

regolamento deve precedere l’attuazione della verno ) non registrati alla Corte dei conti.
legge 5 ed è in questo regolamento, a mio modo
di vedere, che troveranno luogo le norme che 
io propongo, senza menomamente emendare 
l’articolo ottavo purché intervenga qualche au­
torevole dichiarazione anche su questa proposta.

Mi permetto queste osservazioni perchè ri­
sulteranno nella applicazione pratica delle di­
sposizioni in discorso utili a tutti gli interessati.

Ora per eliminare qualsiasi ignoranza vera

MAGLIANI, Ministro delle Finanze. Sulla Gaz­
zetta Ufficiale sono notificati.

Senatore MORINI. Il R. decreto di concessione 
si, ma io parlo dei provvedimenti o del regio 
decreto coi quale si respingono le opposizioni 
e si prescrivono le cautele di dritto e le mo­
dalità tecniche di esecuzione del progetto delle 
opere tutte, relative alla concessa derivazione.

Per l’avvenire con la disposizione contenuta
0 fittizia in quelli che credono di es îsere iute- nell’ultimo alinea dell’articolo ottavo
russati non occorre che un sistema di massima 
pubblicità.

Tutte quindi le domande di nuove derivazioni 
d’acqua devono essere almeno per sunto pub­
blicate nella Gazzettcì Ufficiate del Regno con 
indicazione nominativa delle provincie e comu­
nità nelle quali saranno depositate le carte ed 
i progetti a corredo, ed a tempo opportuno 
nello stesso modo notificate le località ed i giorni 
della visita.

Con questo mezzo nessun potrà sicuramente 
mettere innanzi la inconsapevolezza; poiché la 
Gazzetta Ufficiale parla a tutti ed il regola­
mento deve constatare questo sistema di pub­
blicità e dettarne le norme di esecuzione.

Un altro rimedio suggerisco, seguendo lo 
stesso metodo regolamentare per evitare un al­
tro inconveniente ben più grave.

E l’inconveniente è il seguente :
Chiamati gli interessati e registrate le loro 

osservazioni scritte o verbali, i’inGartamento in
un coi progetti è dal Ministero delle Finanze'j

trattandosi di certe derivazioni, trasmesso al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici pel suo 
voto tecnico, indi di nuovo al Ministero, il quale
promuove il regio decreto, per esempio, di con

non può
più rinnovarsi ciò che pur troppo è avvenuto, 
di accordare una grande concessione e sentire 
poscia l’avviso dei Consigli provinciali.

(Il Ministro delle Finanze (a segni nega­
tivi).

Non dico che ciò sia suecesso sotto l’attuale
Ministero, ma pur troppo ciò è avvenuto,- ed i 
territori delle provincie di Novara e di Pavia, 
ne subiranno le funeste conseguenze.

Ora se questo anacronismo non potrà rinno-
varsi, io spingo i miei voti a che non si ri-n-
novi più neppure l’inconveniente, vale a dire 
che i provvedimenti concomitanti la conces­
sione, sieno ignorati dagli interessati al punto 
da non poterne avere visione, salvo con per­
messo speciale del Ministro dei Lavori Pubblici 
0 del SUO Segretario generale.

Io potrei mostrare note o lettere al riguardo 
nelle quali si sostiene che siffatti atti sono di 
amministrazione interna e quindi segreti. Ma 
non lo farò.

Io stesso in caso consimile trovai il mezzo 
di avere il decreto ed i provvedimenti cui il
decreto si richiamava, ed ivi si leggeva : « re­
spinte le opposizioni, ecc., si accorda la con­
cessione e si approva il progetto per la deri-
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vazione sotto, le canteìe indicate dal Consiglio 
dei Lavori Pubblici ne’ suoi voti di tale giorno ed

pos'so, nello interesse dello Stato e dei privati 5

anno ». Ma quale foss© il pro.’gietto approwat©
agli onorevoli Ministri delle Finanze e dei La­
vori Pubblici, di voler tradurre in atto nel re-

con quali modalità e cautele lo si ignora dai 
più degli interessati anche nel momento at­
tuale in’-cui le opere di derivazione sì dicono 
ultimate.

ìE credete pure, o Sigiaori, che io non esa-
gero ; ed in prova aggiungerò che tre o'quattro 
mesi fa un proprietario di una frazione dì Lo- 
nate Pozzolo provincia di Milano sulla sinistra 
riva del Ticino, il quale era o credeva di es­
sere danneggiato da opere fatte in conseguenza
del canale Villoreei, venne da me per avere
visione del decreto di dichiarazione di pubblica 
utilità, per la costruzione di detto canale.

Ed io di gran cuore acconsentii al giusto de­
siderio, avvertendo solo che la copia in mie
mani era bensì conforme al testo originale ma 
non autentica.

Ora ripeto : cotesto sconcio in decreti cbe ae-
cennano a pubblica utilità che possono leders
interessi privati ed anche nuocere a quelli dello 
Stato, si può facilmente evitare col già indicato

? pub'blieando cioè nella Vffi-
cioile il decreto di concessione ed i provvedi- 
menti che vi si riferiscono, amministrativi e 
tecnici,.

E ciò varrà ad evitare le liti delle -quali per
certo il GìOverno non vuol rendersi eccitatore. 
Ed appunto a riguardo del canale Villoresi 
due giudizi già vertono avanti i tribunali ap­
punto per, rostinata insistenza di non volere 
infermare gli interessati, delle interiori deriva­
zioni snile condizioni della concessione e mo­
dalità. delle opere di derivazione dal Ticino
sulla •riva sinistra, approvate con un regio ide­
crete del 1877, regio decreto sconosciuto aà più 
degli interessati.

Ed importa aggiungere che perdno il 'Con­
siglio provinciale di Novara nonostante le refo 
terate sue istanze non potè^avere comuwcazione 
nè -dal Ministro, nè dalla -Società concessionaria 

' dei provvedimenti suindicati,;, cosa, ripeto, stra­
na,, dopo che il Consiglfo stesso era Statò inter­
pellato -sulla domanda'stessa Villoresi.

Io che dovetti, pur troppo, toccar con-mano 
per ragioni di pubblici servizi provineiali e co- 
munali le- conseguenze funeste della procedura 
che si osservava pel passato., nellefooncessionì 
dlacque pubbliche, racGomando quanto .so e

gotemento cui accenna Tarticolo ultimo di que­
sto progetto, il sistema di pubblicità da me 
tracciato per quanto si riferisce sia alle domande 
di derivazioni d’acque pubbliche, sia. aHeconceSr 
sioni ed alla esecuzione dei relativi progetti.

Senatore ALLIS^FI. Domando la parola.
PWiSENTB. Ha la parola.
Senatore ALLIEVI. Io non posso dispensarmi 

dal sottomettere al Senato alcuni dubbi che 
mi sorgono intorno a questo progetto di legge. 
Questi dubbi rampollano tutti da un medesimo 
principio, dalla mancanza cioè di una dednizione 
delle acque pubbliche la quale non è in nessuna 
parte del progetto che dobbiamo discutere. Per 
confessione dello stesso egregio Relatore delTUf- 
fìcìo Centrale, è 'sempre stata ardua questione 
a dednire nella giurisprudenza, quali veramente 
possano dirsi acque pubbliche. Infatti Tonore- 
vote Relatore dell’UÉcio ■Centrale scrive: « 0- 
gnuno di voi conosce infatti, egregi Colleghi,
che il principio stesso di questo disegno di
legge, la definizione cioè di acqua pubblica 
diede origine a gravi ed importanti discussioni 
fra gli scrittori di giurisprùdenza, ed i com­
mentatori del diritto romano e dei codici mo­
derni ».

E più oltre, egli scrive ancora, dopo aver 
citata l’autorità del Romagnosi, il quale tanto 
si adoprò per schiarire quest’ardua materia:

« Pure è d’uopo ii dire che, considerata la 
questione, specialmente dal punto di vista pra­
tico, si incontrano tosto nuovi dubbi, ulteriori 
difiìcoltà ».

-Ladegge neppure che abbiamo sott’occhio non 
è intesa a dare dei criteri direttivi intorno a 
definire quali sieno acque pubbliche. AH’articolo 
secondo appena si accennano alcune categorie 
d’acque pubbliche, per le quali occorre una 
certa procedura per le concessioni di deriva­
zione. L’articolo terzo accenna ad altri corsi di 
acque pubbliche per i quali è adottata, in ra­
gione della loro minore importanza, una pro­
cedura diversa-.

Nè giova a schiarire la questione il provve­
dimento della legge che invita alla formazione 
degli elenchi delle acque pubbliche, imperoc- 
.chè noi ci troviamo sempre davanti a questo
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problema; E quali sono veramente acque pub­
bliche ? . . . . . '

Se noi consideriamo il Codice civile, - io non 
sono giureconsulto e mi nva-nzo con_ unu certn 
timidezza in questa questione, - vecLiamo che
esso all’ articolo 427 parla genericamente di 
fiumi e di torrenti, i quali costituiscono parte 
del Demanio pubblico.

Ao'li articoli 540 e successivi, esso specifica 
diversi casi in cui le acque sono considerate 
materia di diritto privato; ma per quanto io mi 
sappia, una definizione precisa di quelle che 
sono acque pubbliche non scaturisce, nè dalla 

nè dalla legge dei lavori pub-legge presenb
blici, nè dalla legge civile. La questione rimane 
sempre in quello stato di dubbiezza in cui pa­
reva anche al Relatore dell’Ufficio Centrale. E 
come quest’incertezza domina, per cosi dire, nel 
concetto teoretico della legge, cosi domina anche 
nel campo delVesperienza e dell’applicazione.

Vi sono regioni in Italia, nelle quali il con­
cetto dell’acqua pubblica ha un’estensione che 
non ha punto in altre regioni.

Tutti coloro, i quali conoscono l’ordinamento 
idraulico delle provincie venete, e che cono­
scono la giurisprudenza ivi vigente da secoli, 
sanno che la Repubblica Veneta considerava 
come materia di demanio pubblico qualsiasi 
acqua, appena essa uscisse dal fondo privato. 
E quindi tutte le questioni che riflettono àlTuso 
delle acque, sono questioni, direi così, di diritto 
pubblico, e quindi di competenza esclusiva del­
l’autorità amministrativa.

Nella vicina regione , di Lombandia è invece 
invalsa da secoli una giurisprudenza affatto di­
versa.

Ivi il concetto dell’acqua pubblica è molto 
più ristretto, è cioè ristretto a quei soli corsi 
d’acqua che hanno il caràttere di veri fiumi o 
torrenti. Il diritto privato vi ha su tutte le altre 
acque esercitata la sua azione, ed ha creata 
tutta una giurisprudenza speciale per distribuirne 
e regolarne l’uso fra i singoli possessori.

Io non pretendo certamente di risolvere l’ardua 
questione, tanto più che arrivo non preparato 
oggi davanti alla discussione di questa legge. 
Ma, non per tanto, io non le rifiuterò il mìo 
voto, inquantochè essa regola il modo e le con­
dizioni delle concessioni di derivazione delle 
acque per l’avvenire, sulla base di fatto quale 
oggi si trova, e sulla base di quelle consuetu­

dini che in qualche modo hanno stabilito nelle 
diverse provincie una distinzione tra le acque 
pubbliche e le acque private.

Ma vi ha una parte della legge che - dipar­
tendomi dalle mie premesse - credo altamente 
pericolosa e tale da creare confusione grande e 
questioni difficili.

Mi riferisco all’articolo 27, che invita alla
formazione di un catasto delle acque pubbliche, 
e invita quindi tutti gli interessati neU’uso 
delle acque a produrre il titolo e le condizioni 
delle loro concessioni.

Ciò è gravissimo; soprattutto in quelle pro­
vincie in cui, per antica giurisprudenza, la 
materia delle acque era già propriamente [di 
competenza amministrativa. Ivi, le antiche con­
cessioni non hanno che un valore relativo : -j
sono state modificate dai fatti posteriori; e le 
modificazioni accettate o per transazione ne­
cessaria degli interessi o per pacifico possesso. 
Lo stato attuale si trova molte volte in per­
fetta contraddizione coi titoli originari delle 
concessioni.

Questa quistione io l’ho affrontata pratica- 
mente in una dellejirovincie dei Veneto, quando, 
desiderando di risolvere alcune delle più anti­
che questioni di acque, questioni estremamente 
imbarazzate e difficili per contraddizione e con­
flitto di interessi, pensai di invitare tutti' gli 
utenti delle acque pubbliche a produrre i titoli 
della loro concessione.

Ebbene, un maturo esame della situazione-mi 
convinse che, senza una preventiva definizione 
e senza introdurre un nuovo concetto delle acque 
pubbliche, si sarebbero inutilmente suscitate 
questioni infinite, le quali intanto rimanevano, 
per cosi dire, sopite nella pacifica quiescienza 
di tutti gli interessati.

Un esempio pratico forse renderà più chiara 
questa esposizione teorica che io faccio della 
questióne.

Una gran parte delle concessioni sono vinco­
late nella Venezia all’estensione della superficie 
irrigata. Ora, in quasi nessun-caso il proprieta­
rio oggidì si limita, nell’uso delle acque, aH’ir- 
rigazione della superficie quale gli è accordata 
dall’atto di concessione; ed oso dire che 9110 
delle utenze'd’acque esistenti in quella regione, 
sono tutti fuori del diritto. E ciò deriva, sia 
perchè anche un più perfetto modo di utilizzare 
le acque ha permesso, con la medesima quan-
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/ tità eli acque, di irrigare un fondo due o tre 
volte più vasto, sia perchè la naturale prepo­
tenza di chi sta sopna, a poco a poco prevale su 
coloro che stanno al disotto,'naturale prepo­
tenza che è difficilmente contenuta, anche quando 
ci sono dei provvedimenti eccezionali che inten­
dono ad infrenarla. Vi ha, per esempio, un Trat­
tato che regola tutte le eoncessioni, tutte le de­
rivazioni del fiume Tartaro, il quale Trattato 
data dal secolo scorso, e in cui sono state dili­
gentemente descritte tutte le opere sul corso del 
fiume, affine di assegnare a ciascheduna la do­
vuta quantità d’acqua, ed è stabilita una trien­
nale ispezione, la quale rimette lo statu qibo 
tutte le volte che vi sia turbamento. Ciò non 
ostante questo Trattato ha un valore appena 

- relativo, e impedisce soltanto i maggiori abusi, 
come ben sanno coloro che ebbero occasione di 
occuparsene.

Quale adunque può essere la conseguenza di 
questo invito a redigere l’elenco delle acque 
pubbliche, a formarne il catasto, se voi non lo 
avete fatto precedere da un concetto chiaro di 
ciò che intendere si deve per acqua pubblica?

La conseguenza sarà questa : o i possessori 
non produrranno i loro titoli, perchè alcuni ne
mancano alcuni sanno di non averne tali che
giustifichino gli attuali usi dell’acque ; o li prò-

e

durranno, e allora avverrà che gli interessati 9

meglio conoscendo gli uni rispetto agli altri, i 
diritti originari di uso dell’acqua, solleveranno 
reciprocamente opposizioni e conflitti, ancora 
più di quelli d’oggi, che pur non sono in pic­
colo numero.

Io ritengo pericoloso l’articolo 27 di questa 
legge,' se non si sa prima chiaramente quale 
sia acqua pubblica. Se per acque pubbliche 
noi Intendessimo quelle, le quali in altri tempi, 
sotto l’impero di altra giurisprudenza, e di 
altra amministrazione erano giudicate aventi 
tale carattere, non solo andremmo a sollevare 
grosse questioni, ma andremmo altresì a con­
sacrare una disuguaglianza notevole di tratta­
mento tra runa e Tal tra provincia del regno.

acque, è un problemaQuesto prohlema del ì 
1

grave di perequazione legislativa tra le diverse 
provincie del regno. Il presente progetto di 
ìegge non vi provvede. Io credo però che Tar- 
ticolo 27. non potrebbe utilmente essere intro­
dotto.

Un concetto direttivo dovranno pure averlo 

coloro i quali saranno incaricati di fare l’elenco 
delle acque pubbliche della provincia. Una volta 
che si voglia addivenire alla formazione del 
catasto di tutte le concessioni e derivazioni 
dalle acque pubbliche, bisogna pure che la que­
stione, in qualche modo, sia risoluta.

Questa obbiezione per me non distrugge del 
resto la parte buona del progetto di legge, la 
quale sta nel disciplinare in modo più prudente, 
più facile 'Q meno oneroso le concessioni quali 
oggi si fanno, sulla base che è accettata e con­
sacrata dalla giurisprudenza e dai precedenti 
dell’ amministrazione.

Da questo punto di vista la legge è buona 
ed io l’accetto, l’accetto in quanto ha per iscopo 
di facilitare le concessioni per derivazioni - di 
acque, e di diminuire gli oneri che sono im­
posti ai concessionari; ma più oltre, quando il 
progetto intende a formare il catasto di tutte le 
utenze delle acque pubbliche, mi pare che si 
avvìi per un cammino pericoloso, senza le pre­
messe necessarie che devono essere’ direttive 
della operazione.

Io credo che, determinato il carattere del­
l’acqua'pubblica in un modo uniforme per tutte 
le provincie italiane, allora, anche in quelle 
provincie dove vigeva un altro ordine giuridico 
amministrativo, tutte le questioni, le quali non 
toccano alla materia propria e nuovamente de­
finita delle acque pubbliche, diventano delle 
questioni di diritto privato, delle questioni di' 
esclusiva competenza giudiziaria.

Non ci sarà più nessuna ragione allora per­
chè il prefetto di una provincia veneta risolva 
una questione di uso di acque, la quale invece 
nella provincia lombarda viene risoluta e de­
cisa dai tribunali.

Io credo che questo passaggio dalla compe­
tenza amministrativa alla competenza giudiziaria 
si compierebbe in un modo facilissimo-, ed al­
lora le autorità amministrative avrebbero un 
più chiaro concetto del compito che loro è affi­
dato, e le autorità giudiziarie avrebbero in tutte 
le provincie italiane il medesimo impero; ri­
solverebbero, deciderebbero- tutte nelle mede­
sime quistioni. Questi sono i dubbi che io vo­
leva sottopórre e su cui desidererei avere schia­
rimenti dall’ufficio Centrale e.dal Ministero.

PWIBBNTE. La parola è 
bore Yitelleschi.

aU’onorevole Sena-
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Senatore ViTEfiLESGS-I, Lo, scopo di quanto ste 
per dire è semplicemente quello di sottoporre 
al Ministro dei Lavori Pubblici alcune conside­
razioni intorno a questo progetto di legge..

Mi rincresce di non veder qui il Ministro del- 
rAgricoltura, il qua^le probabilniente mi sarebbe

bene neppure in questa legge si trovi la de- 
finizione d’acque pubbliche, pur tuttavia vi si

ì®

riscontrano tante distinzioni le quali, a parer 
mio., sono abbastanza bene determinate da, potere

)

venuto in soccorso ? ©d avrebbe meglio irrtese
le ragioni che mi fanno parlare.

Questo progetto di legge in verità altro non 
è che una correzione, una modificazione d’una 
legge già esistente.

Pur nullameno, trattandosi di fare‘un nuovo 
progetto di legge, poteva il medesimo esten­
dersi anche più, o dir meno per non occasio­
nare i dubbi sopra i quali io desidero intratte­
nere il Senato.

Se io avessi dovuto fare una legge per le

permettere ed ammettere una interpretazione 
deil’artieolo 543 del Codice civile che mi affretto 
di leggere, 'perchè gli o,norevoli miei Gollegfit
ne tcingano premnte il preciso tenore

« Quello il cui fondo costeggia un’ acqua che 
corre naturalmente e senza opere manufatt©, 
tranne quella dichiarata demaniale dall’articolo
427j 0 snìla q,uale altri abbia dirittOj può,
tre trascorre, farn^

•'ì inen-
USO per la irrigazione, dei

suoi fondi 0 per l’esercizio delle sue industrie,
a condizione pero di restituirne le colature 
gli avanzi al corso ordinarift.

e

acque in Italia, ravrei fatta precisamente al
« Quello il cui fondo è attraversato da que*

rovescio ? vale a dire avrei stabilito che l’uso-
delle acque fosse permesso a tutti, laddove non 
vi fosse una ragione speciale per proibirlo. So 
bene che questa legislazione non avrebbe con­
venuto ad una grande parte d’Italia, ma con 
queste parole ho voluto solo significare qual’è 
ii soggetto che mi preoccupa.

Voi tutti sapete che rinchiesta agraria nella 
sua Relazione finale ha conchiuso, che se PItaiia 
vorrà lottare con le diflìcoìtà che su quei terreno 
la minacciano, essa deve cambiare sistema di 
coltura.

Cambiare sistema di coltura vuoi d'ire neces-
sità assoluta di acqua, poiché qualsiasi modi­
ficazione in senso di coltura intensiva richiède
se non necessarra-m'ente, per lo meno molto op-
portunamente, l’uso deìraequa.

disgraziatamente in una gran parte delle 
provincie italiane le acque pubbliche non -sòno 
punto usate : si può dire che dalla media Italia 
in giù delle acque non si fa uso alcuno o quanto
meno se ne fa un uso talmente parziale che
non vai la pena di essere considerato.

Io perciò, ripeto,, in questa parte d’ Italia, 
farei una legge per invitare e premiare coloro

st’acqua, può anche usarne, nello intervall© in 
cui essa vi trascorre, ma coirobbligo di resti­
tuirla al corso ordinario mentre esce da’suoi 
terreni ».

In quelle definizioni che fanno seguito all’ar­
ticolo 170 non appariscono veramente soggetti 
i quali minaccino di annullare l’effetto di questo 
articolo 543. Però questo articolo 543 esclude 
le cosi dette acque demaniali le quali, secondo 
Particolo 427, sono le spiagge, i fiumi e i tor­
renti.

Dunque nello stato attuale della legislazione 
anche fin qui ci era questa presunzione' che 
nasce dall’articolo 543, che cioè l’agricoltura 
si potesse servire deli’acqua scorrente sul suo 
cammino. Ma nello stato attuale delle cose ei.era 
ancora questa esclusione deil’artieolo 427, per 
il quale mon si può profittare .dei fiumi nè dei 
laghi che rimangono esclusi dal potere essere 
usufruiti in alcun modo dai riverani.

D’altra parte la legge attuale riprende la 
stessa dicitura della legge del 186'5, la quale 
quantuaque, siccome abbiamo detto, non sia 
particolareggiata nè appaia assoluta,, pur nulla-
meno il nostro Belatore. ha con sua interpre-

che se ne servono 5 e vorrei per contro evitare
tutte le grandi difficoltà, che presenta già da sè
questa materia, e non aggravare di 
loro che se ne volessero servire.

spese co-

tazione, creduto necessario di dichiarare che 
l’articQlo 547 rimaneva inalterato.

Or bene, se potesse esservi un dubbio, che 
per opifizi vietati si dovessero considerare.anche

Mi piace rammentare che vi ha una legge, 
quella del 1865, la quale nell’articolo 170 di­
chiara quali sono tutte le opere che non si pos­
sono fare sopra le acque pubbliche. Ora, seb-

tutti quei lavori che sono, necessari per 
benché parziale irrigazione, da questo stato, di 
cose, che io vi ho brevemente rappresentatOj

una

conseguirebbe un fatto ben grave, ed è che 
tutta l’Italia centrai e, e, per quella parte che

Ci
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io conosco, anche nell’ Italia meridionale,, vi 
sarebbe una quantità immensa di acqua che non 
potrebbe essere, usufruita. E' dico che non po­
trebbe essere usata, perchè sono tante le diffi­
coltà, tanti i permessi che si dovrebbero chie-

5
promuovere la modificazione dell’agricoltura, si 
perda un’occasione assai propizia quando si 
vuole fare una legge sulla derivazione delle 
acque, la quale non consideri altro chele grandi

tante-le pratiche ehe si richiedono, chederò, tante-le praticne cne bi ìiuìììguuiìu, 
evidentemente anche quella pochissima voglia 
ehe taluni possono avere di usarne, ne verrebbe

questioni che possono concernere la Lombardia, 
il Veneto e le grandi derivazioni di acque.
occuparsi punto, anzi lasciando cadere

senza.
come

attutita.
9Io sottopongo queste considerazioni all’ono­

revole Ministro dei Lavori Pubblici ; e le sotto-
volentieri all’onorevole Mini­

non, contemplata questa questione, che oggi si fa 
sempre più, viva, e la quale, se considerata caso • 
per caso sembra piccolissima, nel complesso in­
teressa. Tavvenire della agricoltura in Italia.

porrei molto piu
stro di Agricoltura., Industria e Commercio.

lo pregherei quindi gli onorevoli Ministri se

Se voi credete che sia possibile di fare in
Italia i miglioramenti che saranno necessari

credono che queste mie considerazioni che ho 
cosi brevemente tGccate abbiano un qualche

per ragricoltura,, onde poter lottare con la crisi 
presente, in questo caso bisogna che voi accor­

valore, di vedere se fosse possibile di intro-

diate le più grandi facilitazioni per l’uso delle

durre qualche dis,posizione nel presente pro­
getto di legge, la quale fosse intesa ad assi­
curare gli effetti dell’art. 543 del Codice civile

acque.
Notate poi- che in una gran parte di queste

estendendolo possibilmente anGhe alle acque

provincie, come ho detto, queste acque non
essendo 'Usate da nessuno, voi, pure adottando
una certa larghezza, non correte neanche il ri 
schio d’incontrare delle collisioni.

Il giorno, che io desidero vicino, in cui la
concorrenza sarà tanto grande da obbligarvi a
fare una legge, fatela allora ; ma il voler fare 
una legge adesso mi conferma pur troppo in 

, questa opinione, che noi in Italia abbiamo per 
antico costume di fare le leggi prima che ce 
ne sia bisogno ; noi imponiamo dei soggetti 
prima che esistano.

Cosi appunto avviene in questo momento che 
noi regoliamo, per una gran parte d’Italia, tutto
uno stato di cose che non esiste. Il risultato
di questa legge sarà di confermare, lo. stato già, 
esistente, anzi di peggiorarlo ; vale a, dire, di, 
fare sì che chiunque vorrà toccare ad una di 
fiuelle tante acque che scorrono neglette, ab-.
handonate (e voi sapete cosa sono i torrenti ed.
i dumi nella media Italia e nella meridionale)
avrà bisogno di una tale combinazione di, ’perT 
messi, dovrà pagare, tali imposte.,, dovrà-essere 
^<^§'.gjetto a, tante vessazioni, che si- troverà co.-
stretto a rinunziarvi.

Io credo questa questione gravissima. Io non 
oso proporre, qiiì) cosi ad un tratto, quelto che 
debba farsi ; ma ritengo che in, questo momento

COSI dette demaniali. Questo, a mio avviso, sa­
rebbe nello stato attuale ed in questo momento 
un utile servizio da potersi rendere all’agri­
coltura.

Io, ripeto, non posso al momento fare pro­
poste, ma se si credesse che questo mio con­
cetto fosse degno di qualche consideraziGne, pre­
gherei rufficio Centrale a volersene occupare 
e vedere per lo meno se ci fosse un modo di 
esplicarlo in questa legge.

Senatore ZINI {delVGentrale). Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore ZINI. Io sono dolentis-simo di non 

avere qui, a fianco l’egregio nostro Relatore 
tanto competente nella materia, e che già due 
volte, credo, si, era occupato del disegno di. 
legge per mòdificazione sulle derivazioni delle 
acque pubbiiche. Anzi, se non erro, parmi che ne 
avesse giàpreparato altra Relazione,'oltre questa 
che sta ora dinanzi al Senato. E ne sono tanto 
più dolente in quanto, che mi. sento incompe- 
tentissimo a sostenere la diseussione, massime 
dal, lato tecnico..

Non ostante, poiché preso quasi di sorpresa, 
dirò alcune parole in risposta alle-osservazioni 
ehe sono state fatte dagli onorevoli preopinanti.

E comincio dal dire, cosa che risponde in

in cui le conclusioni dcirinchiesta agraria sono
presenti alla mente di- tutti, ed in cui vi. sa- 

. la massima necessità di, appoggiare, e di

-Ifiscwssioni, f.

parte- a quello che osservava teste ronorevole 
Senatore Vitelìeschi, che cioè questo progetto 
non è precisamente un progetto, per istatuire 
ex. novo Q fondamentalmente-delle- derivazioni
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delle acque pubbliche; ma è un disegno di legge
che modifica lo stato attuale delle concessioni e
dell’uso per la derivazione delle acque; ed è
inteso ad agevolare gli attuali ordinamenti che 
rc~olano questo ramo importantissimo di pub- 
bheo servizio. Quindi l’Ufficio non ebbe a preoc­
cuparsi e non potrebbe ora accettare una discus­
sione molto più elevata; se cioè fosse stato meglio 
opportuno presentare un disegno di legge, il quale 
anziché modificare gli ordinamenti esistmiti, 
avesse affrontato addirittura la grande questione 
accennata dagli onorevoli Vitelleschi ed Allievi, 
e particolarmente da questo; la grande questione 
per istabilire il cardine fondamentale sul quale 
dovrebbe riposare la legislazione sulla deriva-

re^i

che le disposizioni dell’art. 8 siano portate anche 
oer l’art. 2.

Io lo pregò di considerare che l’art. 8 disci­
plina i riti per le domande delle nuove deri­
vazioni, mentre l’art. 2 regola le dette con­
cessioni.
' Una cosa non ha a che fare con l’altra..... '

Senatore MORINI. Domahdo la parola.
Senatore ZINI___perchè se si tratta di nuove

derivazioni è indubitato che queste debbono 
essere disciplinate con quei dati riti; ma se si 
tratta di derivazioni, vogliam dire, di utenze 
già esistenti, queste utenze o risultano da titoli, 
e non c’è bisogno di riti per la concessione; 
ovvero non risultano da titoli, e allora bisogna

■ zione delle acque pubbliche: vale a dire la de- che si rinnovino le pratiche come se si trat-
finizione e determinazione giuridica della acqua tasse di nuove derivazioni; ed in questo caso

pubblica.
Ma poi SO;g'uendo l’ordine dei discorsi come

furono pronunciati, risponderò brevemente al- 
Fonorevole mio amico Senatóre Morini, e gli
dirò che l’Ufficio Centrale non avrà forse nes­
suna difficoltà ad introdurre nell’articolo se­
condo una dichiarazione intesa a garantire 
bene i diritti dei terzi; sebbene io creda che 
anche non iscritta questa riserva nella legge, 
i diritti dei terzi rimangano sempre intatti e 
mantenuti....

Senatore MORINI. Domahdo la parola.
Senatore ZINI..... se questi diritti sono asso­

dati e indiscutibili. Il terzo che avesse questo 
diritto lo farebbe valere, nonostante qualunque 
disposizione della nuova legge.

Ad ogni modo, ripeto, l’Ufficio Centrale non , 
avrà difficoltà a introdurre questo accenno nel­
l’articolo ; la questione si ridurrà tutto al piu 
a trovare la formula meglio accomodabile.-Non 
saprei se fosse il caso di aggiungere le parole 
a Mela dei diritti privati, o non piuttosto 
salvi i diritti dei terzi. Questa seconda mi par­
rebbe piu corretta;’ perchè npn lascierebbe 
supporre che lo Stato, nel dare una concessione, 
avesse esso, a sua diligenza, a investigare se 
per avventura ne potessero venire manomessi 
i diritti dei terzi.

Io però credo che a questo dovrebbero prin­
cipalmente pensare gli interessati, e quando lo 
Stato fa la riserva de’loro diritti, credo che abbia 
fatto abbastanza.

L’onorevole Senatore Morini ha fatto anche 
un’altra osservazione esprimendo il desiderio

ricadono sotto la disposizione dell’art. 8.
Potrei aver frainteso il concetto esposto dal­

l’onorevole Senatore Morini ; ma nella supposi­
zione che fosse questo che ho accennato, ho' 
creduto bene di rilevare che l’articolo 8 stii per­
fettamente per tutte le eventualità.

Egli ha fatto un’altra osservazione, cioè che 
vi sono acque pubbliche che interessano più pro­
vincie.

Questo caso, come può rilevare .egli stesso, 
è previsto dalla’legge; come può rilevarsi'dagli 
articoli 2 éd 8 ed altri. Cosicché sulle acque che 
corrono in diverse provincie non si può fare
concessioni senza sentire il parere dei rispettivi
Consigli provinciali, senza notificarle prima alle
rispettive Deputazioni provinciali, ecc. ecc.

Il Senatore Morini vorrebb è una fnaggiore 
pubblicità per le domande di concessione. L’Uffi­
cio Centrale non lo crede indispensabile ; ma 
non farà'nessuna opposizione perchè anche mag­
giori garanzie siano date affinché tutti gli inte­
ressati possano essere chiamati, a dire le loro 
ragióni. . ,

Dopo rònorevolè Morini è sorto l’ònorevole
Allievi, il qualè ha sollevato l‘a vera àlta que­
stione, alta e gràvissima'. Egli disse di avere 
dèi dubbi Sulla parte pratica di questa lèggòj
perchè mancava della base principàle, cioè
della definizione delle acque pubbliche.

Io posso assicurare l’ònorevole Senatore Al­
lièvi che (queste e le altre difficoltà, ch’egli è 
venuto accennando, non èrano sfuggite all Uf-
fìcio Gentrale, e chè anzi per queste e pei*
cune altre gravi questioni furono per noi prC"
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gati i signori Ministri delle Finanze e dei La-
veri Pubblici a voler intervenire alla riunione
dell’ufficio Centrale, all’effetto di studiarle e 
risolverle all’amichevole. Con effetto, chiarite 
le dubbiezze, e non dissimulando le difficoltà 
pratiche, cT si trovò tutti d’accordo nel rico­
noscere quello, che io già diceva in principio 
del mio discorso; cioè ehe questa non era una 
legge per la quale si volesse e si potesse sta­
tuire della legislazione fondamentale per la de-' 
rivazione delle acque ; ma una legge speciale 
temporanea che, movendo dalle presenti con­
dizioni, intendeva ad agevolare lo stato attuale 
delle cose.

Affrontare un problema cosi arduo, come è 
quello della definizione delle acque pubbli­
che, non pare nel momento opportuno ; tanto 
più che questo provvedimento speciale è do­
mandato con moltissima insistenza. Di modo 
che l’onorevole Ministro delle Finanze avrebbe 
anzi insistito perchè possibilmente non si ap­
portassero al testo approvato dalla Camera dei 
Deputati di nuove modificazioni anche di sola 
forma; temendo che per averla poi a ripre­
sentare all’altro ramo del Parlàment'o ne ve­
nisse un nuovo indugio alla definitiva sanzione 
e promulgazione, mentre la legge per tanti ri­
spetti è desideratissima.

■ Nondimeno il vostro Ufficio non potè con­
sentire ad accettarne il testo, tale quale pre­
sentato, riconoscendo se nom altro la necessità 
di coordinare meglio gli articoli dello schema 
che era stato approvato nell’altro ramo del 
Parlamento, e dal quale non traspariva abba­
stanza chiaro l’ordine preciso delle operazioni ; 
il primo còmpito perchè la legge sortisse un 
pratico e buon risultamento. Però fu meglio 
chiarito che dovesse anzi, tutto il Governo

■ fare compilare il catasto od elenco delle acque 
pubbliche.

Nello schema trasmesso ed approvato dal­
l’altro ramo del Parlamento era sfuggita una 
dizione confusa tra Pel eneo delle acque pub- 
hliebe e quello delle derivazioni delle acque 
pubbliche^. Questo fu chiarito. Anzi tutto il Mi- 
uistero dei Lavori Pubblici dovrà procedere 
^lla formazione del primo elenco, il che non 
Sarà certo senza difficoltà : ma, • verranno su- 

. Pcrate; e pubblicato il suo elenco delle'acque 
pubbliche, naturalmente tutti coloro che avranno 
titoli e ragioni da far valere in contrario su 

qnesta o qneH’acqna, e vorranno impugnare iì 
carattere di pubblica, potranno assorgere e
farle valere. Di tal modo non teoricamente, nè 
a ragione statutaria o giuridica - ma quasi em­
piricamente - si potrà ottenere un catasto, e
per esso un modo per disciplinare le antiche. 
ed agevolare le nuove concessioni delle acque.

Soggiungerò all’onorevole Senatore Allievi 
che appunto l’egregio Relatore nostro aveva 
studiato molto la questione, e rilevato appunto 
le differenze grandissime che vi sono tra re­
gione e regione in materia di acque e di an­
tiche legislazioni e di criteri diversi, e dei di­
versi modi di concessione ; e cosi di procedura 
per le contestazioni che nascono in questa ma­
teria. Onde il desiderio grandissimo in tutti di 
vederla finalmente regolata. Per ora si prov­
vede al meglio ; ma il far questo (lo dico al- 
r onorevole Senatore Allievi ed all’onorevole 
Senatore Vitelleschi), non .toglie che non si 
abbia poi a fare molto meglio nell’avvenire nè 
pregiudica lo studio profondo e la risoluzione 
scientifica e giuridica della questione fonda­
mentale: ciò che deve intendersi per acqzbe 
pubbliche in tutto il Regno ; e con che si potrà 
poi devénire a quei provvedimenti i quali re­
golino in un modo uniforme questo importante 
servizio.

Se l’onorevole Allievi vuole avere la com­
piacenza di dare un’occhiata alle modificazioni 
che sono state fatte dall’Ufificio Centrale nella 
compilazione e neirordinamento degli articoli ?
vedrà che l’articolo 25 risponde per ora ed a 
ragione pratica, al suo desiderio, perchè con 
esso e col 26 si ha prima l’elenco delle acque 
e poi quello delle derivazioni delle acque.

Quanto alla grave quistione pregiudiziale che 
fu sollevata dalPonorevole Vitelleschi, ed anco 
alla misura per estendere cioè i provvedimenti 
che si adottano per le acque pubbliche gene­
rali, alle acque demaniali, l’Ufficio Centrale 
prima di pronunciarsi desidererebbe sentire 
l’avviso del Governo, sovra di entrambe.

Certo però l’Ufficio Centrale si accomoderà 
facilmente di tutte quelle modificazioni che pos­
sano agevolare ed affrettare, il meglio che sia 
possibile, i benefici che si aspettano da questo 
desiderato provvedimento.

Senatore VITELLESCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Scusi, on. Vitelleschi, ma prima 

di concederle la parola, credo opportuno inter-
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rogare il Senato se, stante l’ora tarda, non in­
tenda di rinviare il seguito della diseussione a 
'domani.

Voci. Si, si, a domani.
PKESIDEìfTE. Allora il seguito della diseussione 

è rinviato a domani.

Leggo l’ordine del giorno per domani:

Alle ore 1 e mezzo pom. — Riunione negli 
Uffici per l’ esame dei seguenti progetti di 
legge :

Istituzione del servizio ausiliario per gli 
Ufficiali della R. Marina ;

Modideazioni al Codice della Marina mer­
cantile.

Alle ore 2 pom. —= Seduta pubblica.

1. Totazione a. scrutinio segreto dei seguenti 
progetti di legge:

Stato di previsione della spesa det Mini­
stero dell’Istruzione Pubblica, per resereizio 
finanziario dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 
1885;

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della Guerra, per l’esercizio finanziario 
dal r luglio 1884 al 30 giugno 1885;

Stato di previsione della spesa del Mini­

stero della Macina, per resereizio fiaanztario.
. dal 1® luglio 1884 al 30 giugno 1885;

Contingente che de^e- somministrare all’E­
sercito la leva militare sui giovani nati nel
l’anno 1864;,>■

Concorso dello Stato, nella erezione di un 
monumento commemorativo della battaglia di
Calatafimi ;

Cessione airAmministrazione del manico­
mio di Palermo- dello stabile demaniale in 
quella città, denominato VigniceUob.

Discussione dei seguenti progetti di legge:

Derivazione delle acque pubbliche e modi­
ficazioni ail’art. ITO. della legge sulle opere 
pubbliche ;

Bonificamento delle regioni di malaria;
Approvazione di contratti di vendita e di 

permuta di beni demaniali;
Convenzioni stipulate tra il Governo del Re 

ed i Municipi di Genova ed Qneglia;
Aggregazione del Comune di Brugherio al 

Mandamento di Monza;
Spesa straordinaria per acquisto di malesi 

riale per la difesa marittima delle coste.
3-. Relazione di Petizioni.

La seduta è sciolta (ore 6 3i4);


